
Relazione illustrativa 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2012/27/UE SULL'EFFICIENZA ENERGETICA, CHE MODIFICA LE DIRETTIVE 
2009/125/CE E 2010/30/UE E ABROGA LE DIRETTIVE 2004/8/CE E 2006/32/CE 

L'Unione Europea si trova ad affrontare importanti sfide determinate da una maggiore dipendenza 
dalle importazioni di energia, dalla scarsità di risorse energetiche, nonché dalla necessità di limitare 
i cambiamenti climatici e di superare la crisi economica. L'efficienza energetica costituisce un 
valido strumenti per affrontare mli sfide, in quanto riducendo il consumo di energia primaria 
migliora la sicurezza di approvvigionamento; diminuisce le importazioni di combustibili e riduce le 
emissioni di gas serra. Un'economia più efficiente sotto il profilo energetico consente, inoltre, di 
accelerare la diffusione di soluzioni tecnologiche innovative e di migliorare la competitività 
dell 'industria, rilandando la crescita economica e la creazione di posti di lavoro di qualità elevata in 
diverSI settori connessi con l'efficienza energetica. 
L'Unione europea ha evidenziato la necessità di aumentare l'efficienza energetica in modo da 
raggiungere l'obiettivo di una riduzione dei consumi di energia primaria del 20% entro il 2020, 
rispetto agli scenari di previsione dei consumi per il 2020. A tal fine è stato aggiornato il quadro 
giuridico europeo relativo all'efficien7~ energetica conl'emana7ione della direttiva 20 l 2/27/UE (di 
seguito EED) che stabilisce un quadro comune per promuovere l'efficienza energetica ali 'interno 
dell'Unione europea. Tra gli elementi che caratterizzano la EED si evidenziano: 

l'elaborazione di un documento di strategia sul medio-lungo tennine per la riqualificazione 

energetica del parco edilizio nazionale; 

la riqualificazione annua del 3% della superficie degli immobili della pubblica 

amministrazione centrale dello Stato; 

la riduzione dell' l ,5% annuo del volume delle vendite di energia ad opera di soggetti 

obbligati identificati tra i distributori o le società di vendita dell'energia. 


A livello nazionale, la Strategia Energetica Nazionale (SEN), approvata tramite il decreto 
interrninisteriale dell'8 marzo 2013, orienta gli sforzi del Paese verso un miglioramento sostanziale 
della competitività del sistema energetico insieme c<:lnla sostenibilità ambientale. Questo rilancio di 
competitività viene promosso dal documento programmatìco attraverso quattro obiettivi principali 
al 2020: 

riduzione dei costi energetici con l'allineamento dei prezzi ai livelli europei (risparmio sulla 
bolletta nazionale di elettricità e gas stimato in circa 9 miliardi di euro l'anno); 
superamento degli obiettivi europei definiti dal Pacchetto europeo Clima-Energia 2020 
(riduzione delle emissioni di gas-serra de121 % rispetto al 2005, riduzione del 24% dei 
consumi primari rispetto all'andamento inerziale e raggiungi mento de119-20% di incidenza 
dell 'energia rinnovabile sui consumi finali lordi); 
maggiore sicurezza di approvvigionamento, con una riduzione della fattura energetica estera 
di circa 14 miliardi di euro l'anno; 
spinta alla crescita e all'occupazione con l'avvio di investimenti, sia nei settori tradizionali 
che nelle green economy, per 170-180 miliardi di euro entro il 2020. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi la strategia si articola in sette priorità con specifiche misure 
concrete a supporto. Prima tra tutte è l'efficienza energetica che contribuisce contemporaneamente 
al raggiungimento di tutti e quattro gli obiettivi di politica energetica della SEN. L'efficienza 
energetica ha infatti il pregio di essere lo strumento più economico per l'abbattimento delle 
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emissioni, con un ritorno sugli investimenti spesso positivo per il Paese, di generare domanda in un 
mercato dove sono attive molte imprese italiane, di accrescere la sicure7za energetica e di ridurre il 
deficit della bilancia commerciale. In termini di obiettivi quantitativi, il programma di lancio 
dell'efficienza energetica al 2020 si propone di: 

risparmiare 20 Mtep di energia primaria, raggiungendo al 2020 Wl livello di consumi circa il 
24% inferiore rispetto allo scenario di riferimento europeo, basato su un'evoluzione 
'inerziale' del sistema; 
evitare l'emissione di circa 55 milioni di tonnellate di C02 l'anno. L'efficienza energetica 
rappresenterà quindi il principale motore per l'abbattimento delle emissioni di C~; 
risparmiare circa 8 miliardi di euro l'anno di importazioni di combustibili fossili. 

Il decreto legislativo in oggetto recepisce tutte le prescrizioni della EED non già previste 
nel!' ordinamento giuridico nazionale, nel rispetto dei criteri fissati dall' articolo 4 della legge di 
delegazione europea 2013, 6 agosto 2013, n. 96 e coerentemente con le indicazioni della Strategia 
energetica nazionale. Nello specifico, si riporta di seguito Wla trattazione articolo per articolo del 
contenuto del provvedimento in questione. 

L'articolo l descrive le finalità del decreto, il quale mira a forn.ÌÌe Wl quadro di misure per la 
promozione e il miglioramento dell'efficienza energetica, al fine di conseguire l'obiettivo nazionale 
di risparmio energetico al 2020, oltreché a rimuoverc gli ostacoli sul mercato dell'energia e a 
superare le carenze del mercato che limitano l'efficienza nella fomitura e negli usi finali 
dell' energia. 

L'articolo 2 integra le definizioni vigenti con altre di nuova introduzione in coerenza con le 
disposizioIÙ introdotte dalla EED. 

L'articolo 3 defiIÙsce l'obiettivo nazionale indicativo di rispannio enèrgetico da conseguire 
nelI'arwo 2020 coerentemente con la Strategia energetica nazionale approvata con decreto 
inte1Ulìnisteriale 8 marzo 2013. 

L'articolo 4 recepisce completamente quanto previsto dall'articolo 4 della EED e prevede che, 
nell'ambito dei Piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica (di seguito PAEE) già previsti 
dall'articolo 5, comma 2 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e aggiomati in base 
all'articolo 17 del presente decreto, l'ENEA predisponga e aggiorni ogni tre anni un documento di 
proposta per la riqualificazione energetica del parco nazionale di edifici. Tale documento riguarda 
gli edifici residenziali e commerciali, sia pubblici che privati, e contiene i requisiti previsti dalla 
EED, tra i quali: 

una rassegna del parco immobiliare nazionale; 

l'indivìduazione, sulla base della metodologia di cui all'articolo 5 della direttiva 2010/31/UE, 

degli interventi più efficaci in termini di costi; 

un elenco aggiornato delIe misure di incentivazione delle riqualificazioni energetiche e delle 

rìstrutturazioni importanti degli edifici; 

un'analisi delle baITiere tecniche, economiche e finanziarie che ostacolano la realizzazione dì 

interventi di efficientamento energetico negli immobili e le misure di semplificazione e 

armonizzazione necessarie a ridulTe costi e tempi degli interventi e attrarre nuovi investimenti; 

una stima del risparmio energetico e degli ulteriori benefici conseguibili armualmente per 

meZ7..o della riqualificazione energetica del parco immobiliare nazionale basata sui dati storici e 

su previsioni del tasso di riqualificazione annuo. 
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E' inoltre previsto che il documento sia elaborato in coordinamento con il Piano d'azione destinalo 
ad aumentare il numero di edifici a energia quasi zero di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, articolo 4·bis, conuna 2. 

L'articolo 5 recepisce completamente quanto previsto dall'articolo 5 della EED e dispone che, a 
pa:ltire dali' anno 2014 e fino al 2020, siano realizzati interventi di riqualificazione energetica sugli 
edifici di proprietà della pubblica amministrazione centrale e da essa occupati per almeno il 3 per 
cento annuo della superficie coperta utile c1imativ..ata. Su tali edifici, come previsto dalla EED è 
reso possibile, in alternati va, realizzare interventi che comportino un volume di rispanni energetici 
almeno equivalente a quelli otterùbili grazie alla riqualificazione annuale della superficie suddetta. 
In linea con quanto previsto dalla EED e a nonnativa nazionale vigente, le amministrazioni centrali 
dello stato sono tutte quelle ricomprese nell'allegato IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163. 

Al fine di attUare l'obbligo previsto dall'articolo 5, il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, il Ministero delle infrastrutture e trasporti, l'Agenzia del demanio e il 
Ministero dello sviluppo economico al quale sOllo attribuite funzioni di impulso e di 
coordinamento, predispongono entro il 30 novembre di ogni anno a decorrere dal 2014 un 
programma di interventi di riqualificazione energetica degli immobili della Pubblica 
Anuninistrazione centrale. Le stesse Amministrazioni, con il supporto deH'El\'EA e del GSE, 
assicurano il coordinamento, la raccolta dei dati e il monitoraggio necessario per verificare lo stato di 
avanzamento del programma, promuovendo la massima partecipazione delle Amministrazioni 
interessate e la pubblicità dei dati sui risultati raggiunti e sui risparmi conseguiti. Per la 
predisposizione del programma, le Pubbliche Amministrazioni centrali, entro il 30 settembre per 
l'anno 2014 e entro il 30 giugno di ciascun anno successivo, predispongono, anche in fomla 
congiunta, proposte di intervento per la riqualificazione energetica degli immobili dalle stesse 
occupati, eventualmente avvalendosi dei Provveditorati interregionali opere pubbliche del Ministero 
delle infrastrutture e trasporti e le trasmettono alle stesse amministrazioni responsabili della 
predisposizione del programma. Per la definizione del programma degli interventi da finanziare 
sono applicati criteri di individuazione tra più interventi, basati su: ottimizzazione dei tempi di 
recupero dell'investimento; minori tempi previsti per l'avvio e il completamento dell'intervento; 
entità di eventuali fonne di cofinanziamento anche mediante ricorso a contratti di rendimento 
energetico. 
Le modalità per l'esecuzione del programma di cui al comma 2 sono definite con Decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, il Ministro delle infrastrutture e trasporti e il Ministro delPEconomia e 
delle Finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 
La realizzazione degli interventi ricompresi nel suddetto programma è gestita, senza nuovi o 
maggiori oneri, daUe strutture operative dei Provveditorati interregionali opere pubbliche del 
Ministero delle infrastrutture e trasporti, o,'e occorra in avvalimento e con il supporto delle 
Amministrazioni interessate. Al fine di favorire economie di scala e di contribuire al 
contenimento dei costì l'Agenzia del Demanio promuove forme di razionalizzazione e di 
coordinamento tra gli interventi, anche tra più Amministrazioni. 
Le procedure per l'ammissione a finanziamento di ciascun intervento e il modello di disciplinare da 
sottoscrivere tra le Amministrazioni proponenti e il Ministero dello sviluppo economico sono 
definite dal programma. 
AI raggiungimento dell'obiettivo annuo di riqualificazione energetica concorrono le misure 
organuJ-lltive e comportanientali degli occupanti volte a ridurre il consumo energetico, 
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promossi ed applicati dalle pubbliche amministrazioni centrali sulla base delle indicazioni 
fornite dali' Agenzia del demanio, ai sensi dell'art. 14 del decreto legge n. 52/2012. II 
coordinamento delle informazioni sngli interventi, per la predisposizione del programma 
annuale e per il monitoraggio del conseguimento degli obiettivi di efficienza energetica, è 

curato dall' Agenzia del Demanio. 
Per l'attuazione del programma di interventi si provvede mediante lo stanziamento di 30 milioni 
per gli anni 2014-2015, con rispettivamente 5 milioni di euro per il 2014 e 25 milioni di euro 
sul 2015, a valere sul Fondo di cui all'articolo 22, comma 4 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192 presso la Cassa Conguaglio per il settore elettrico. Si prevede, inoltre, che detto 
Fondo possa essere integrato fmo a 25 milioni di euro annui per il periodo 2014-2020, sulle 
ulteriori risorse che confluiscano sul medesimo fondo di cui al d. 19s. 28/2011, previa 
determinazione dell'importo da versare con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché fino a 20 milioni di euro per l'anno 2014 e fmo a 30 
milioni di euro annui per il periodo 2015-2020 a valere sulla quota dei proventi annui delle 
aste delle quote di emissione di COz di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30, destinata ai progetti energetico ambientali, nella misura del 50% a carico del Ministero 
dello sviluppo economico e del restante 50% a carico del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. Le suddette risorse sono utilizzate anche per la copertura delle spese 
derivanti dalla realizzazione di diagnosi energetiche finaliizate alla esecuzione delle riqualificazioni 
energetiche di cui al presente articolo e, ove possibile, intervengono ad integrazione delle risorse già 
derivanti dagli strumenti di incentivazione comunitari, nazionali e locali dedicati all'efficienza 
energetica nell'edilizia pubblica. 

Grande importanz.a è data al monitoraggio dei risultati ottenuti, e alla promozione delle attività di 
informazione e di sostegno tecnico alle pubbliche amministrazioni interessate. 
E' stabilito che le imprese che effettuano la fornitura di energia per utenze intestate a una 
pubblica amministrazione centrale comunichino all'ENEA, a partire dal 31 gennaio 2015 e 
successivamente entro il 31 gennaio di ciascun anno, i consumi annuali, suddivisi per vettore 
energetico, di ognuna delle suddette utenze e relativi all'anno precedente. L'ENEA, entro 
novanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, deve rendere disponihile un portale informatico per l'inserimento delle 
informazioni e ne deve dare opportuna informazione sul suo sito istituzionale. 

Infine è previsto che le Regioni adottino un criterio di priorità nell'utilizzo dei fondi strutturali e 
nell'attuazione degli impegni derivanti dalla ripartizione regionale della quota minima di energia da 
produrre mediante energie rilll1ovabili, al fiue di promuovere la realizzazione di misw-e di 
incremento dell'efficienza energetica degli edifici di proprietà pubblica e l'integrazione con 
produzione di energia rinnovabile. I piani regionali devono inoltre contenere obiettivi e azioni 
specifici di risparmio energetico e di efficienza energetica, nonché prevedere provvedimenti 
volti a favorire l'introduzione di un sistema di gestione dell'energia, comprese le diagnosi 
energetiche, il ricorso alle ESCO e ai contratti di rendimento energetico per finanziare le 
riqualificazioni energetiche degli immobili di proprietà pubblica e migliorare l'efficienza 
energetica a lungo termine. 

L'articolo 6 conf;)Tìnemente a quanto previsto dall'articolo 6 della EED, dispone che le pubbliche 
amministrazioni centrali, nelle procedw-e di stipula di contratti di acquisto o di nuova locazione di 
immobili ovvero negli appalti per gli acquisti di prodotti e servizi, di importo pari o superiore alle 
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sogHe di cui all'articolo 28 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ivi compresi gli appalti di 
forniture in regime di locazione finanziaria, sono tenute a rispettare determinati requisiti minimi di 
efficienza energetica descritti nell'allegato l al decreto stesso. Con riferimento all'acquisto ovvero 
alla locazione di immobili, le pubbliche amministrazioni centrali sono tenute al rispetto del relativo 
requisito minimo di efficienza, indipendentemente dall'importo del contratto, salvo che l'acquisto 
sia finalizzato a: intraprendere una ristrutturazione profonda o una demolizione; rivendere 
l'immobile senza che la pubblica amministrazione centrale se ne avvalga per i propri fini; 
salvaguardare l'edificio in quanto ufficialmente protetto o di particolare valore storico­
architettonico. L'articolo 6 precisa, tuttavia, che le amministrazioni centrali possono derogare a tale 
obbligo, dandone adeguata motivazione nei documenti di gara, qualora eSso sia incoerente con le 
valutazioni di costo efficacia e idoneità tecnica, ovvero nel caso in cui comporti una severa 
restrizione della concorrenza. La disposizione precisa inoltre che l'obbligo introdotto al primo 
comma si considera assolto nel caso in cui i contratti di acquisto di prodotti, servizi ed immobili, 
rispettino le specifiche tecniche e le clausole contrattuali indicati nei "criteri ambientali minimi" 
predisposti, per categorie di prodotti, nell'ambito del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (PAN GPP). 
La disposizione precisa, infine, che l'obbligo non si applica agli appalti per la fornitura di materiale 
militare e che tutte le amministrazioni diverse da quelle sottoposte ad obbligo, possono 
volontariamente adeguarvisi. El previsto che CONSIP Spa debba adeguare i criteri e le 
procedure per l'acquisto di beni e servizi alle disposizioni contenute nel presente articolo, e 
che tutte le stazioni appaltanti siano tenute ad applicare i criteri indicati. 
Quanto previsto risponde all'esigenza di orientare la domanda pubblica verso beni, servizi e 
immobili migliori sotto il profilo energetico-ambientale, al fine di sostenere un modello di sviluppo 
sostenibile, che sia efficace anche sotto il profilo del costo-beneficio. La disposizione, risulta, 
quindi, pienamente coerente con gli orientamenti comunitari, che reputano fondamentale l'apporto 
che le pubbliche amministrazioni possono fornire, al fine del raggiungimento degli sfidanti obiettivi 
di efficienza energetica fissati al 2020. Rispetto alle disposizioni in materia di efficienza energetica 
nel settore pubblico, atrualmente previste al Capo IV del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 
115, ancorché !imitandone il perimetro di applicazione soggettiva alle sole amministrazioni centrali, 
la disposizione in esame impone un obbligo più puntuale e dunque più efficace. Detto obbligo è 
finalizzato a favorire decisioni di acquisto efficienti sotto il profilo energetico da parte delle 
pubbliche amministrazioni, faeendone comunque salva la fattibilità in termini di costo efficacia. 
Infine, la disposizione attribuisce una maggiore importanza ai "criteri ambientali minimi" sviluppati 
nell'ambito del piano d'azione per la sostenibilìtà ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione (PAN GPP), attualmente applicabili soltanto in via volontaria, ammettendoli come 
valida altemativa ai fini dell'adempimento dell'obbligo. 

L'articolo 7, al fine di recepire pienamente quanto previsto dall'articolo 7 della EED, deftnisce 
l'obiettivo vincolante di risparmio nazionale cwnulato di energia finale da conseguire nel periodo 
compreso tra il 1 gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020, calcolato ai sensi dello stesso articolo 7 della 
EED. Tale valore, pari a 25,6 milioni di tonnellate equivalenti di petrolio, è equivalente al 
conseguimento ogni anno, dal l gennaio 2014 al 31 dicembre 2020, di nuovi risparmi pari all' I ,5% 
in volume delle vendite medie armue di energia ai clienti finali e relative al trielmio precedente al I 
gennaio 2013. 
Al fine di comunicare l'obiettivo e gli strumenti volti al conseguimento dello stesso, il 5 dicembre 
2013 è stata inviata una relazione alla Commissione europea. In essa si espone che per il 
raggiungimento del risparmio suddetto, l'Italia si avvale dello schema d'obbligo basato sui 
certificati bianchi di cui ai decreti legislativi 79 del 1999 e 164 del 2000 e relativi provvedimenti di 
attuazione. Esso è affiancato inoltre da altri due strumenti di sostegno per gli interventi di 
incremento dell'efficienza energetica già operativi a livello nazionale: le detrazioni fiscali e il 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2012 recante incentivazione degli 
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interventi di incremento dell'efficienza energetica e di produzione di energia termica da 'fonti 
rinnovabili (di seguito Conto termico). 
L'articolo 7 prevede inoltre che il meccanismo dei certificati bianchi garantisca il conseguimento di 
un risparmio energetico al 31 dicembre 2020 non inferiore al sessanta per cento dell'obiettivo di 
risparmio energetico cumulato totale e, a tal fine, i successivi provvedimenti atti a definire gli 
obiettivi del meccanismo per il periodo 2016-2020 dovranno tenere in considerazione le previsioni 
di cui al presente articolo 7, Il restante volume di risparmi di energia è ottenuto attraverso le misure 
di incentivazione di cui al Conto tennico e dalle altre misure di incentivazione vigenti, come già 
previste dal Piano di Azione sull'Efficienza Energetica 2014, ivi comprese le detrazioni flscali per 
l'efficientamento energetico. 
Al fine di monitorare lo stato di conseguimento dell'obiettivo, è inoltre prevista la redazione, da 
parte di ENEA e GSE, di due rapporti intermedi (2016 e 2018), Qualora da tali rapporti dovesse 
risultare un volume di risparmi ottenuti insufficiente rispetto all'obbligo previsto, è data facoltà al 
Ministero dello sviluppo economico e al Ministero dell' ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, anche su proposta dell'Autorità per r energia elettrica, il gas e il sistema idrico di introdUlTe 
misure di potenziamento dei sistemi di sostegno basato sui certificati bianchi nonché nuove misure 
in grado di dare maggiore efficacia alle politiche di promozione dell'efficienza energetica. In 
particolare, la disposizione precisa che entro 120 giorni dall' emanazione del presente 
provvedimento, i suddetti ministeri, sentita l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico, aggiomano le linee guida di cui all'articolo 6 conuna2 del DM 28 dicembre 2012, recante la 
detenninazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico che devono essere 
perseguiti dalle imprese di distribuzione dell'energia elettrica e il gas per gli auni dal 2013 al 2016 e 
il potenziamento del meccanismo dei certificati bianchi, tenendo conto di quanto previsto agli 
articoli 5 e 15 del presente decreto. Tale disposizione risponde all'esigenza di assicurare il massimo 
coordinamento tra le disposizioni previste dalla nonna comulùtaria e trasposte nel presente 
provvedimento, con ì\ consolidato meccanismo dei "certificati bianchi". 
Sono introdotte, inoltre, specifiche misure volte alla risoluzione di alcune criticità presentate dal 
Conto tennico nei primi mesi della sua attuazione e utili al fine di eliminare le barriere che 
precludono lo sfruttamento pieno del meccanismo di incentivazione, con particolare riferimento al 
suo ruolo nel raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al presente articolo 7. Tra queste si 
cita la previsione che l'incentivo non possa, in ogni caso, eccedere il 65% delle spese sostenute dal 
beneficiario; questa norma è finalizzata a dare soluzione a comportamenti opportunistici evidenziati 
nei primi mesi di attuazione del Conto termico e a ridurre il carico dello strumento sulle tariffe 
dell' energia, a beneficio dei consumatori. 
Da sottolineare l'indicazione data alle regioni di fornire i risultati del monitoraggio degli strumenti 
di incentivazione dell'efficienza energetica attuati a livello locale. Ciò al fine di conteggiare 
anch'essi negli obblighi nazionali di risparmio previsti dall'articolo 3 del presente decreto. Il 
conuna 8, infine, prevede che i risparmi di energia ottenuti indipendentemente dall'ottenimento di 
certificati bianchi dalle imprese che attuano un sistema di gestione ISO 50001 concor rano al 
raggiungimento degli obiettivi nazionali di efficienza energetica. 

L'articolo 8 prevede, in osservanza dell'articolo 8 della EED, l'obbligo per le grandi imprese di 
eseguire una diagnosi energetica nei siti localizzati sul territorio nazionale entro il 5 dicembre 2015 
e successivamente ogni 4 anni, mentre le imprese ad elevato consumo di energia che ricadono nel 
campo di applicazione dell'articolo 39, conuna l, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 sono tenute ad eseguire la diagnosi, indipendentèmente 
dalla dimensione. Tale obbIìgo non si applica alle imprese che hanno adottato sistemi di gestione 
confonni alle nonne ISO 50001 o EN ISO 14000, Al fine di incrementare la qualità dei servizi 
energetici offerti nel settore è previsto che, decorsi due anni dalla pubblicazione del presente 
decreto, le diagnosi suddette potranno essere eseguite esclusivamente da soggetti certificati in base 
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alle nonne UNI 11352, UNI 11339 o le ulteriori nonne di cui all'articolo 16, comma 3 e volte a 
certificare gli auditor energetici nei settori dell'industria, del terziario e dei trasporti nonché gli 
installatori dì elementi edilizi connessi al miglioramento della prestazione energetica degli edifici. 
Al fine della verifica dì tale obblìgo l'ENEA istituisce e gestisce un registro infonnatizzato delle 
imprese obbligate e svolge i controlli che dovranno accertare la conformità delle diagnosi alle 
prescrizioni del presente articolo tramite una selezione casuale annuale di una percentuale 
statisticamente significativa di tutte le diagnosi energetiche svolte. ENEA svolge il controllo sul 
100% delle diagnosi svolte da auditor interni all'impresa. AlIa copertura degli oneri finanziari si 
prov\'ede con una somma fino a 0,3 milioni di euro all'anno a carico del Ministero dello 
sviluppo economico e a valere sui proventi annui delle aste delle quote di emissione di C02 di 
cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati ai progetti energetico 
ambientali. 
E' inoltre previsto che entro il 31 dicembre 2014 il Ministero dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, pubblichi un bando per la 
selezione e il cofinanziamento di programmi presentati dalle Regioni finalizzati a sostenere la 
realizzazione di audit energetici presso le PMI. lO. Alla copertura dell'onere derivante si 
pro""ede, nel limite massimo di 15 milioni di euro an'anno, a carico del Ministero dello 
sviluppo economico e a valere sui proventi annui delle aste delle quote di emissione di C02 di 
cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati ai progetti energetico 
ambientali. 

L'articolo 9 introduce nonne concernenti la misurazione e la fatturazione del consumo energetico 
individuale in attuazione delle disposizioni previste dagli articoli 9, lO e Il della EED. Le 
disposizioni della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica relative alla misurazione e alle 
infonnazioni sulla fatturazione riprendono alcune disposi7ioni di direttive precedenti. La direttiva 
2006/32/CE concemente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici (abrogata 
dalla direttiva 2012/27/UE) prescriveva agli Stati membri di provvedere affinché i clienti finali 
ricevessero a prezzi concorrenziali contatori individuali in grado di riflettere con precisione il loro 
consumo energetico effettivo e di fornire infonnazioni sul tempo effettivo d'uso. Nella maggior 
parte dei casi tale requisito era soggetto alle condizioni di essere tecnicamente possibile, 
finanziariamente ragionevole e proporzionato rispetto ai risparmi energetici potenziali. Nel 
procedere a un allacciamento in un nuovo edificio o nell'eseguire importanti ristrutturazioni, quali 
definiti nella direttiva 2002l91/CE, dovevano tuttavia essere sempre fomiti contatori individuali di 
questo tipo. La direttiva 2006/32/CE prescriveva inoltre di fornire una fatturazione chiara basata sul 
consumo effettivo con frequenza tale da consentire ai consumatori di regolare il proprio consumo 
energetico. Tali disposizioni sono state riprese in linea di principio nella direttiva 2012/27/UE e 
accompagnate da chiarimenti supplementari. 
Le direttive relative al mercato interno dell'energia elettrica e del gas (rispettivamente le direttive 
2009/72/CE e 2009173/CE) prescrivono agli Stati membri di provvedere all'attuazione di sistemi di 
misurazione intelligenti, che favoriscano la partecipazione attiva dei consumatori nei mercati di 
approvvigionamento del gas e dell'energia elettrica. Per quanto riguarda l'energia elettrica, se viene 
effettuata una valutazione economica dei costi e dei benefici a lungo terminé, almeno 1'80% dei 
consumatori valutati positivamente deve essere dotato di sistemi di misurazione intelligenti 
dell'energia elettrica entro il 2020. Per quanto riguarda il gas naturale, non è fornita alcuna 
scadenza, ma è richiesta l'elaborazione di un calendario, fatta salva una valutazione dei costi e dei 
benefici a lungo tennine (allegato I, paragrafo 2, della direttiva sul gas). Tali direttive prevedono 
inoltre che i clienti finali debbano essere adeguatamente infonnati del consumo effettivo di energia 
elettrica/gas e dei relativi costi, con frequenza tale da consentire loro di regolare il proprio consumo. 
La direttiva 2012/27/UE non prescrive 1'ìntroduzione dei contatori intelligenti poiché ciò è già 
contemplato nelle direttive 2009172/CE e 2009173/CE. Poiché in numerosi Stati membri 
l'introduzione dei contatori intellìgenti è in corso o pianificata, la direttiva 2012/27/UE fornisce 

7 



tuttavia chiarimenti per quanto riguarda la garanzia che le infonnazioni pertinenti in materia di 
misurazione e fatturazione vengano fornite ai clienti finali che utilizzano i sistemi di misurazione 
intelligenti. . 
Gli articoli 9, IO e Il della direttiva 2012/27IUE ampliano il campo di applicazione e chiariscono le 
disposizioni sostanziali della direttiva 2006/32/CE concernente l'efficienza degli usi finali 
dell'energia e i servizi energetici. 
Nello specifico è stabilito l'obbligo di provvedere fatti salvi la fattibilità tecnica e il rapporto 
costi-benefici - affinché i clienti finali ricevano a prezzi concorrenziali contatori individuali che 
misurino con precisione il loro consumo effettivo e forniscano infonnazioni sul tempo effettivo 
d'uso. Tale obbligo era stato già introdotto dall'articolo 13 della direttiva 2006/32/CE e continua ad 
applicarsi, anche a seguito di quanto previsto dal comma 6 quater de1l'articolo l del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 145, convertito dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, ma ora è esteso anche ai 
clienti finali che risiedono in condomini e in edifici poli funzionali con un sistema comune 
centralizzato di riscaldamento/raffreddamento/acqua calda per tali edifici, che devono essere dotati 
di tali contatori entro il3l dicembre 2016 (comma 5) . 

.. Nel momento in cui vengano adottati sistemi di misurazione intelligenti e si introducano contatori 
intelligenti per il gas naturale elo l'energia elettrica conformemente alle direttive 2009/72/CE3 e 

·2009173/CE, si dispone che nel definire le funzionalità minime dei contatori e gli obblighi imposti 
. ai partecipanti al mercato si tenga pienamente conto degli obiettivi di· efficienza energetica e dei 

vantaggi per i clienti finali. Inoltre devono essere garantite la sicurezza dei contatori intelligenti e 
della comunicazione dei relativi dati, nonché la privacy dei clienti finali in conformità alla 
pertinente legislazione dell'Unione sulla protezione dei dati e la privacy, la possibilità di tenere 
conto dell'energia elettrica immessa nella rete dai locali del cliente finale allo scopo di favorire la 
diffusione della generazione distribuita e, se il cliente finale lo richiede, che i dati del contatore 
relativi all'immissione e al prelievo di energia elettrica possano essere messi a disposizione di un 
soggetto terzo. 
Le specifiche dei sistemi di valutazione intelligenti sono stabilite dall'Autorità per l'energia 
elettrica, il gas ed il sistema idrico, con uno o più provvedimenti da adottare entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, tenuto conto dello 
standard internazionale IEC 62056 e della raccomandazione della Commissione europea 
2012/148/UE. In particolare si prevede che i contatori debhano fornire ai clienti informazioni 
sul tempo effettivo di utilizzo, che sia garantita la sicurezza dei misura tori e della trasmissione 
dei dati (al riguardo è previsto che l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico 
tratti i dati attraverso apposite strutture indipendenti rispetto agli operatori di mercato, ai 
distributori e ad ogni altro soggetto con interessi specifici nel settore energetico o in potenziale 
conflitto di interessi), e che si tenga conto, su richiesta del cliente, dell'energia prodotta ed 
immessa in rete. 
G[i esercenti l'attività di misura dell'energia elettrica e del gas naturale sono tenuti a fornire 
ai clienti finali consulenza ed informazioni adeguate al momento dell'installazione dei 
contatori, in particolare sul loro effettivo potenziale, con riferimento alla lettura dei dati ed al 
monitoraggio del consumo energetico. 
Il comma 5 fornisce chiarimenti riguardo alla misurazione del consumo di riscaldamento, 
raffreddamento ed acqua calda per uso domestico nei condomini e negli edifici polifunzionalì ai 
quali detti servizi sono fomiti da un impianto di teleriscaldamento/teleraffreddamento, da una fonte 
centrale che alimenta una pluralità di edifici oppure da una fonte di riscaldamento/raffreddamento 
centrale comune per un singolo edificio. Per quanto riguarda la misurazione individuale del 
consumo di calore nei condomini e negli edifici polifunzionali sussiste l'obbligo per le imprese di 
fornitura del servizio affinché entro ìl31 dicembre 2016 siano installati contatori individuali in ogni 
appartamento o unità di tali edifici, laddove tecnicamente fattibile ed efficiente in termini di costi. 
Se l'installazione di contatori di calore individuali non è tecnicamente fattibile o efficiente in 
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termici di costi, OCCOlTe installare sistemi di tennOl'egolazione e contabilizzazione del calore 
individuali in corrispondenza di ciascun radiatore. 
E' introdotto poi l'obbligo affInché, entro il 31 dicembre 2014, le informazioni sulla fatturazione 
dei consumi di energia siano precise e fondate sul consumo reale. Inoltre dispone che le 
infonnazioni sulla fatturazione siano rese dispocibili almeno ogci trimestre, su richiesta oppure nel 
caso in cui i consumatori abbiano optato per la fatturazione elettrocica, altrimenti due volte l'anno. 
Inoltre si prevede che le imprese di distribuzione ovvero le società di vendita di energia elettrica e 
di gas naturale al dettaglio, nel caso in cui siano installati contatori, confonnemente alle Direttive 
2009J72/CE e 2009/73JCE, provvedono affmché i clienti finali abbiano la possibilità di accedere 
agevolmente a infonnazioni complementari sui consumi storici che consentano loro di effettuare 
controlli autonomi di dettaglio. 
L'articolo stabilisce inoltre che, indipendentemente dal fatto che i contatori intelligenti siano 
disponibili o meno, su richiesta del cliente finale, siano resi disponibìli dati sulla misurazione a un 
for:rùtore di servizi energetici designato dal cliente finale (ad es. una società di servizi energetici), 
che a tutti i clienti finali sia offerta l'opzione di ricevere infonnazioni sulla fatturazione e fatture per 
via elettronica e che nelle fattnre vengano fomite infonnazioci aggiuntive, distinte dalla richieste 
di pagamento, per consentire una valutazione globale dei consumi energetici. 
Infine si stabilisce che non siano addebitati ai clienti finali oneri aggiuntivi le loro fatture e le 
infonnazioni relative ai loro consumi. Una deroga è prevista per quanto riguarda il riscaldamento e 
il raffreddamento nei condomini rifomiti tramite teleriscaldarnento o un'altra fonte comune di 
riscaldamento/raffreddamento, nei casi in cui il compito relativo a misurazione, ripartizione e 
conteggio del consumo individuale effettivo viene affidato a un terzo, quale un fomitore di servizi o 
il fomitore locale di energia. 

L'articolo lO, in attuazione delle disposizioci previste dall'articolo 14 della EED, prevede la 
compilazione di un rapporto contenente una valutazione globale a livello nazionale del potenziale di 
applicazione della cogenerazione ad alto rendimento nonché del teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti. L'onere della stesura del rapporto, che il Ministero dello sviluppo 
economico dOvTà inviare alla Commissione entro il 31 dicembre 2015 è affidato al GSE (Gestore 
dei Servizi Energetici S.pA) che già in virtù del decreto legislativo 7 febbraio 2007 n.20 è l'ente 
titolato a rilasciare la garanzia di origine per impianti di cogenerazione ad alto rendimento. 
Ai fini della redazione del rapporto e dell'analisi costi benefici (redatta secondo le disposizioni 
recate dall'allegato 4 parte IO del provvedimento) è affidato al GSE l'incarico di costituire ed 
aggiornare, su base annuale, una banca dati sulla cogenerazione dove dovrarU1o confluire i dati in 
possesso di tutti gli enti, pubblici e privati, che in qualche misura per loro fini istituzionali hanno 
infonnazioni utili e complementari ai dati già in possesso del GSE in forza dei compiti affidatigli 
dal decreto legislativo 8 febbraio 2007 n.20 (comma 4). 
Il rapporto, da aggiornare su eventuale richiesta della Commissione con cadenza quinquennale, mira 
ad individuare con una analisi dei costi benefici le soluzioni più efficienti per soddisfare le esigenze 
in materia di riscaldamento e raffreddamento. I risultati di tale rapporto (comma 5) pennetteranno 
di; 

redigere un documento di strategia che il Ministero dello sviluppo economico dovrà adottare 

entro il 2020 ed il 2030; 

escludere dall'onere dell'analisi costi benefici di cui segue, quegli impianti o reti che per 

loro caratteristiche non siano tali da presentare vantaggi superiori ai costi. 


E' previsto, inoltre, (comma 6) che a decorrere dal 5 giugno 2014, gli operatori su impianti 
contemplati dalla direttiva 20 l 01751UE, effettuino un'analisi costi-benefici a livello di impianto. 
In particolare gli interventi per cui si è tenuti alla redazione dell 'analisi costi-benefici sono: 
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nuova costruzione o ammodemamento sostanziale dì impianti di generazione elettrica o 
industriali, con potenza termica totale in ingresso superiore a 20 MW, al fine di valutare la 
predisposizione del funzionamento dell'impianto come impianto di cogenerazione ad alto 
rendimento e l'uso dei ealore di scarto per soddisfare una domanda economicamente 
giustificabile, rulche attraverso la cogenerazione, e la connessione di tale impianto a una rete 
di teleriscaldamento e teleraffreddamento; 
nuova costruzione o ammodernamento sostanziale di reti di teleriscaldamento e di 
teIeraffreddamento o installazione, nell'ambito di una rele esistente, di un nuovo impianto di 
produzione di energia termica, con potenza termica totale in ingresso superiore a 20 MW, al 
fine di valutare l'uso del calore di scarto degli impianti industriali situati nelle vicinanze, 
utilizzando anche le informazioni fornite dalle soeietà responsabili per il funzionamento 
delle reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento. 

Il comma 7 esclude dall'obbligo dell'analisi costi-benefici gli impianti di produzione dell'energia 
elettrica per i carichi di punta e l'energia elettrica di riserva e gli impianti che devono essere ubicati 
in prossimità di un sito di stoccaggio gcologico. Le esenzioni sono aggiomate con cadenza 
triemlale, anche tenendo conto della valutazione globale e dei risultati dell'analisi costi·benefici.­
Il comma 8 stabilisce che le autolità competenti 'in tema di autorizzazioni tengano conto, ai fini del 
provvedimento autorizzativo, dei risultati dell'analisi sui singoli impianti e, a decorrere dal 31 
dicembre 2015, anche della valutazione globale dell'analisi costi benefici di cui al comma 1. 
Il comma 9 introduce una clausola di salvaguardia che introduce, anche in presenza di un positiva 
valutazione del rapporto costi benefici, l'esenzione dagli obbligru conseguenti. Si tratta comunque 
di una valutazione caso per caso i cui esiti devono essere comunicati alla Commissione. 
Il comma lO definisce il erunpo di applicazione della norma (impianti contemplati dalla direttiva 
2010175fUE). 
I commi 11, 12, 13, 14 e 15 richiamano le specificità della cogenerazione ad alto rendimento quali 
la garanzia di origine (rilasciata dal GSE secondo criteri oggettivi, trasparenti e non 
discriminatori), la sua valenza presso tutti gli Stati membri, gli incentivi previsti e le modalità di 
applicazione ai sensi della normativa vigente in Italia. 
I commi 16 e 17, al fine di favorire la diffusione del teleriscaldrunento e teleraffrescamento 
efficiente sul territorio nazionale, prevedono che l'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il 
sistema idrico, entro due anni dall'emanazione del presente provvedimento, emani documenti volti 
a: 

definire gli standard di continuità, qualità e sicurezza del servizio; 
- stabi1ìre i criteri per la determinazione delle tariffe di allacciamento delle utenze alla 

rete e le modalità per l'esercizio del diritto di discollegamento; 
- individuare modalità per rendere trasparenti i prezzi per la fornitura del calore, 

l'allacciamento e la disconnessione, le attrezzature accessorie; 
individuare condizioni di riferimento per ì'accesso dei terzi alla rete, al fine di 
favorire l'integrazione di nuove unità di generazione del calore e il recupel'O del 
calore utile disponibile in ambito locale. 

Si sottolinea infine !'importante compito, affidato all'Autorità, di definire le tariffe di cessione del 
calore nei casi di (nuove) reti dì telerìsealdrunento ubicate in aree urbane non metanìzzate, nonché 
qualora sussista l'obbligo, imposto dai comuni, di allaccirunento alla rete di teleriscaldamento. 
E' previsto che le disposizioni suddette in materia di teleriscaldamento si applichino secondo criteri 
di gradualità anche alle reti in esercizio alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, 
fenna restando la salvaguardia degli investimenti effettuati. 

L'articolo 11 è finalizzato a massimizzare l'efficienza energetica della lrasfonnazione, trasmissione 
e distribuzione dell'energia, conformemente con quanto previsto all'articolo 15 della EED. A tal 
fine si demanda ali' Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico di: 
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aggiornare le regole per la remunerazione delle attività di sviluppo e gestione delle reti di 
trasporto e distribuzione dell'energia elettrica e del gas al fine di eliminare eventuali ostacoli 
all'incremento dell'efficienza energetica deJle reti; 
sostenere la diffusione efficiente delle fonti rinnovabili, deJla generazione distribuita e deJla 
cogenerazione ad alto rendimento, anche attraverso disposizioni volte a stabilire priorità di 
dispacciamento all'energia prodotta dai suddetti impianti; 
promuovere partecipazione della domanda ai mercati dell'energia, definendo le modalità 
tecniche con cui i gestori dei sistemi di trasmissione e distribuzione organizzano la 
partecipazione dei fornitori di servizi e dei consumatori, inclusi gli aggregatori di lllÙtà di 
consumo sulla base dei requisiti tecnici di detti mercati e delle 'capacità di gestione della 
domanda e degli aggregati. 

Inoltre, conformemente al criterio di delega assegnato con la Legge di delegazione Europea 2013, si 
demanda all' Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico di adeguare le componenti 
della tariffa elettrica da essa stessa defmite, con l'obiettivo di superare la struttura progressiva 
rispetto ai consumi e di adeguare le componenti ai costì dell'effettivo servizio secondo critel1 di 
gradualità. 

L'articolo 12 attua l'articolo 16 della EED e concerne la disponibilità, a livello nazionale, di regimi 
di qualificazione, accreditamento e certificazione dei soggetti operanti nel settore dei servizi 
energetici. Si prevede a tal fine che A,cc.redi<t, .enJro. il 31 dkembre 2014, definisca·e sottoponga· 
all'àpprovazioile de(Ministeri dello sviluppo economico e dell'ambiente e della tutela del telTitorio 
e del mare, schemi di certificazione elo di accreditamento per la conformità alle norme tecniche in 
materia di ESCO, esperti in gestione dell'energia, sistemi di gestione dell'energia e diagnosi 
energetiche. 
Si prevede, inoltre, al fine di favorire la diffusione dell'utilizzo di diagnosi energetiche fruibili da 
tutti i clienti finali, l'aggiornamento e la pubblicazione di norme tecniche sull'esecuzione di 
diagnosi energetiche di qualità e per la certificazione volontaria degli auditor nei settori 
residenziale, industriale, terziario e trasporti. 
E' definita poi la predisposizione, da parte di ENEA con la collaborazione delle associazioni delle 
imprese e con le Regioni, sentito il CTI, di programmi di formazione sui temi suddetti. 
Al fine di promuovere l'incremento dellìvello di qualità e competenza tecnica nel settore dei servizi 
energetici, si prevede che decorsi ventiquattro mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, 
possano partecipare al meccanismo dei certificati bianchi i fornitori di servizi energetici, solo se in 
possesso di certificazione secondo le norma UNI CEI 11352 o UNI CEI 11339. 
Infine è affidato l'incarico a!l'El\1EA in collaborazione con Acèredia, il GSE, la FIRE e il CT!, di 
definire un protocollo per l'iscrizione agli elenchi, suddivisi in base al relativo marchio di qualità, 
per i seguenti soggetti: 

ESCO certificate UNI CEI 11352; 

organizzazioni certificate ISO 5000 I; 

esperti in gestione dell'energia certificati secondo la (mI CEI 11339. 


Tali elenchi sono pubblicati sul sito web istituzionale dell'ENEA. 

L'articolo 13, in attuazione degli articoli 12 e 17 della EED, prevede la predisposizìone da parte di 
ENEA, con la collaborazione delle associazioni di categoria, in particolare delle ESCO e dei 
Servizi energetici, delle assoCÌazioni dei consumatori e delle Regioni, di un programma triennale di 
informazione e fOlmazione finalizzato a promuovere e facilitare l'uso efficiente dell'energia. Tale 
programma è volto a: 
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sostenere, sensibilizzare ed incoraggiare le imprese e le PMI nell'esecuzione di diagnosi 

energetiche e nella realizzazione di successivi inten'cnti, con l'utilizZCl degli strumenti 

incentivanti finalizzati all'installazione di tecnologie efficienti; 

stimolare comportamenti che contribu.iscano a ridurre i consumi energetici dei dipendenti della 

pubblica armninistrazione; 

favorire la partecipazione delle banche e degli istituti finanziari al finanziamento di interventi 

di miglioramento dell'efficienza energetica; 

sensibilizzare le utenze domestiche sull 'uso efficiente dell'energia; 

qualificare i soggetti che operano nell'ambito dei servizi energetici, con particolare riferimento 

degli auditor energetici e degli installatori di elementi edilizi connessi all' energia. 


Il programma è qnindi sottoposto al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che prowedono alla copertura degli 
oneri. All'attuazione del programma si provvede nel limite massimo di 1 milione di euro 
all'anno, per il triennio 2015 - 2017, a carico del Ministero dello sviluppo economico, a valere 
sui proventi annui delle aste delle quote di emissione di COl di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati ai progetti energetico ambientali. 

L'articolo 14, attua gli articoli 18 e 19 della EED e prevede la promozione dei contratti di 
rendimento energetico (EPC), affidando all'ENEA il ruolo di assistente tecnico delle pubbliche 
amministrazioni nella stesura di tali contratti. L'articolo 14, in base a quanto previsto dalla EED, 
per mezzo dell' Allegato 8, introduce i criteri minimi che i sontratti di" rendimento energetico . 

. devono contenere per essere definiti tali e~ pre;"éde che l'ENEA integri il contratto-tipo per il 
miglioramento del rendimento energetico dell'edificio di cui all'articolo 4-fer, comma 3 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 1·92, con tali criteri minimi. 
I commi 4, 5 e 6, introducono misure di semplificazione volte a promuovere l'efficienza energetica. 
Il comma 4 prevede la predisposizione di linee guida per favorire un'applicazione omogenea su 
tutto il territorio nazionale delle procedure autorizzative per l'installazione in ambito residenziale e 
terziario di impianti o dispositivi tecnologìci per l'efficienza energetìca e per lo sfruttamento delle 
fonti rinnovabilL Lo snellimento delle procedure e la conseguente riduzione dei costi armninistrativi 
consentiranno una diffusione più rapida di impianti e prodotti più efficienti. 
l commi 5 e 6 modificano le previsioni contenute all'articolo 11 del decreto legislativo 115 del 
2008, consentendo, in caso di interventi sugli edifici che permettono un miglioramento dell'indice 
di prestazione energetica, di aumentare la volumetria dell'edificio derogando, altresì, nell'ambito 
delle procedure di rilascio del titolo abilitativo a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali 
o dai regolamenti edilizi comunali. 
È introdotto, infine, al comma 7 il divieto ai distributori di energia, ai gestori dei sistemi di 
distribuzione e alle società di vendita di energia al dettaglio, di tenere comportamenti volti ad 
ostacolare lo sviluppo del mercato dei servizi energetici e ad impedire la richiesta e la prestazione di 
servizi energetici o altre misure di miglioramento dell'efficienza energetica. 

L'articolo 15 prevede l'istituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, del Fondo 
nazionale per l'efficienza energetica~ 

Il Fondo ha natura rotativa e si articola in due sezioni che operano, rispettivamente, per la 
concessione di garanzie e l'erogazione di finanziamenti. Gli interventi finanziati dal Fondo sono 
volti alla: 

riqualificazione energetica degli edifici di proprietà della pubblica amministrazione; 

realizzazione di reti per il teleriscaldamento elo per il telereffrescamento; 

efficientamento di sen'izi ed infrastrutture pubbliche, ivi inclusa la illuminazione pubblica; 
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riqualificazione energetica di interi edifici, compresi gli edifici di edilizia popolare; 

riduzione dei consumi di energia nei processi industriali. 


Il comma 4 stabilisce che con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mate, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, siano individuate le priorità, i criteri, le 
condizioni e le modalità di intervento del Foudo, nonché che le garanzie elo i finanziamenti, nel 
quadro dei progetti e programmi ammissibili all'intervento del Fondo, siano eoncessi a condizioni 
di maggior favore per interventi volti a: 

creare nuova occupazione; 

riqualificare energeticamente l'intero edificio; 

promuovere nuovi edifici a energia quasi zero; 

introdurre misure di protezione antisismica in aggiunta alla riqualificazione energetica. 


I vantaggi derivanti dall'istituzione del Fondo Nazionale per l'Efficienza Ellergetica sono molteplici 
e consistono principalmente nei seguenti aspetti: 

programmazione e gestione delle risorse nel quadro di una strategia unitaria di sviluppo finalizzata al 
superamento dell'attuale frammentazione degli interventi pubblici· di sostegno della PA e al 
rafforzamento della coerenza delle misure adottate; . 
semplificazione dei processi di attivazione degli interventi e di accesso alle misure agevolative, 
attraverso la definizione di modalità procedurali uniformi per il conferimento e l'utilizzo dei fondi; 
flessibilità degli strumenti dì intervento in funzione delle politiche di sviluppo mirate al perseguimento di 
obiettivi di natura settoriale e/o tenitoriale ed in relazione a specifici segmenti target (PA Centrale, 
Imprese, Enti territoriali e altri enti ed organismi di diritto pubblico); 
sfruttamento delle economie dì scala (derivanti dalla gestione unificata delle risorse finanziarie e dal 
potenziale frazionamento del rischio su portafogli diversificati e di ampie dimensioni) e scalabilità del 
sistema, ovverO possibilità dì ampliare progressivamente il range delle forme tecniche di intervento del 
Fondo, in funzione delle specifiche politiche di programmazione e fasi della congiuntura economico­
finanziaria; 
possibilità di avvale!>i di uno strumento strutturato per l'utilizzo di l:isorse comunitarie con possibilità di 
certificazione della spesa, da parte dell'Amministrazione di riferimento, contestualmente all'apporto 
delle risorse comunitarie al Fondo. 

Il Fondo è alimentato con le risorse previste all'articolo 22, comma 4, del decreto legislativo 3 
marzo 2011, n. 28, come modificato dall'articolo 4-ter, comma 2 del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192, che sono versate all'entrata dello Stato per un importo di 5 milioni di euro 
nell'anno 2014 e di 25 milioni di euro nell'anno 2015, per essere riassegnate nei medesimi 
esercizi al Fondo. La dotazione del Fondo può inoltre essere integrata con ulteriori risorse 
confluite annualmente nel fondo di cui all'articolo 22, comma 4, del d. Igs. 28/2011, per il 
periodo 2015-2020, nonché, per il periodo 2014-2020, con un importo fino "a 15 milioni euro 
annuì a carico del Ministero dello sviluppo economico efino a 35 milioni di euro annui a 
carico del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, a valere sui proventi 
annui delle aste delle quote di emissione di CO2 destinati ai progetti energetico ambientali. La 
dotazione del Fondo può infine essere incrementata anche mediante versamento di contributi 
da parte di Amministrazioni centrali, Regioni e altri enti e organismi pubblici, ivi incluse le 
risorse derivanti dalla programmazione dei fondi strutturali e di investimento europei. 

La gestione del Fondo e dei relativi interventi può essere attribuita sulla base di una o più apposite 
convenzioni, a società in house ovvero a società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, 
organizzativi e di terzi età. 



L'articolo 16 recepisce j'atticolo 13 della EED e prevede sanzioni effettive, proporzionate e 

dissuasive per !'inosservanza delle disposizioni previste dal presente decreto, al fine di garantirne la 

maggiore efficacia. 

Si prevedono, in particolare, sanzioni amministrath'e pecuniarie per: 


- le grandi imprese e le imprese a forte consumo di energia che non effettuano la diagnosi 
energetica (comma Il; 

- le imprese chc effettuino una diagnosi energetica difforme dalle prescrizioni di cui 
all'articolo 8 (comma 1); 

- l'esercente l'attività di misura che non fornisce ai clienti finali i contatori individuali 
aventi le caratteristiche di cui alla lettera al del comma 1 dell'articolo 9 (comma 2); 

- l'esercente l'attività di misura che fornisce sistemi di misurazione intelligenti non 
conformi alle specifiche fissate dall' Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico (comma 3); 

- l'esercente l'attività di misura che al momento dell'installazione dei contatori non 
fornisca ai clienti finali consulenza ed informazioni adeguate secondo quanto stabilito 
dall' Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, in particolare sul loro 
effettivo potenziale con riferimento alla lettura dei dati ed al monitoraggio del consumo 
energetico (comma 4); 

- l'impresa di· fornitura del servizio di un contatore individuale che non installi, nel 
termine previsto dalla norma, un contatore individuale richiesto dal cliente finale nei 
casi di cui all'articolo 9, comma 3, lettera a); 

- l'impresa di fornitura del servizio di un contatore individuale che, richiesta dal cliente 
finale che ha la disponibilità dell'unità immobiliare, nei casi di cui all'articolo 9, comma 
3, lettera b), non installa, entro il termine ivi previsto, un contatore individuale di cui 
alla predetta lettera b); 

- il condominio e i clienti finali che acquistano energia per un edificio polifunzionale che 
non provvedono ad installare sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore 
individuali per misurare il consumo di calore in corrispondenza di ciascun radiatore 
(comma 7); 

- il condominio alimentato dal teleriscaldamento o dal teleraffreddamento o da sistemi 
comuni di riscaldamento o raffreddamento che non ripartisce le spese connesse al 
consumo di calore per il riscaldamento degli appartamenti e delle aree 'comuni e all'uso 
di acqua calda per il fabbisogno domestico, se prodotta in modo centralizzato, secondo 
percentuali concordate sulla base dei criteri degli effettivi prelievi volontari di energia 
termica utile e dei costi generali per la manutenzione dell'impianto (comma 8); 

- l'impresa di distribuzione o le società di vendita di energia elettrica e di gas naturale al 
dettaglio che non forniscono nelle fatture emesse nei confronti di clienti finali presso i 
quali non sono installati contatori intelligenti le informazioni previste dall' Autorità per 
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, a norma dell'articolo 9, comma 4, lettera a) 
(comma 9); 

- l'impresa di distribuzione o la società di vendita di energia elettrica e di gas naturale al 
dettaglio cbe non consentono ai clienti finali di accedere. alle informazioni 
complementari sui consumi storici in conformità a quanto previsto dall' Autorità per 
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, a norma dell'articolo 9, comma 4, lettera b) 
(comma lO); 

- l'impresa di vendita di energia al dettaglio che non fornisce al cliente finale le 
informazioni previste, o non offre l'opzione di ricevere informazioni sulla fatturazione e 
bollette in via elettronica, o non fornisce, su richiesta di quest'ultimo, spiegazioni 
adeguate secondo le prescrizioni dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico (comma 11); 
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- l'impresa di vendita di energia al dettaglio che applica specifici corrispettivi al cliente 
finale per la ricezione delle fatture o delle informazioni sulla fatturazione oVl'ero per 
l'accesso ai dati relativi ai consumi (comma 12). 

I commi 13, 14 e 15 individuano le autorità responsabili dell'irrogazione delle sanzioni. 
L'accertamento e l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie sono soggette, in 
quanto compatibile, alla disciplina del capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. E' previsto che l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico disciplini con 
proprio regolamento i procedimenti sanzionatori di propria competenza (comma 16). 
I commi 17, 18, 19, 20 e 21 introducono disposizioni volte a regolamentare le fasi dell'iter, 
dalla contestazione della violazione, alla diffida a provvedere alla regolarizzazione, al 
pagamento della sanzione irrogata (ammesso in misura ridotta). 
I proventi delle sanzioni confluiscono nel Fondo di garanzia istituito ai sensi dell'articolo 15. 
Si precisa, infine, che la sanzione relativa all'articolo 7 del presente decreto, seppur prevista 
dall'articolo 13 della EED, non è espressamente enunciata in quanto già vigente nel nostro 
ordinamento e prevista nell'ambito del meccanismo dei certificati bianchi ( articoli 13 e 14 del DM 
28 dicembre 2012, recante" determinazione degli obiettivi quantitalivi nazionali di dsparmio 
energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione dell 'energia elettrica e il gas 
per gli anni dal 20]3 al 2016e il potenziamenlo del meccanismo dei certificati bianchi"). 

L'articoÌo 17 recepIsce i dettati dell'articolo 24 della direttiva EED che ha come fine il 
monitoraggio dei progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi di efficienza energetica. A 
tal riguardo, entro il 30 aprile 2014 e successivamente ogni 3 anni, il Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 
Ministro dell'Economia e delle Finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa 
con la conferenza uillficata, su proposta dell 'ENEA, approva e trasmette alla Commissione europea 
il Piano di azione nazionale di efficienza energetica. Tale Piano comprende: stime aggiornate sul 
consumo di energia primaria previsto al 2020, un elenco di misure significative per il 
miglioramento dell'efficienza energetica, nonché, in relazione agli obiettivi nazionali di efficienza 
energetica di cui all'articolo 3, i rispanni di energia conseguiti e attesi afferenti alla fornitura, 
trasmissione e distribuzione dell'energia, inclusi gli usi finali della stessa. 
A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto e poi entro il 30 aprile di ogni anno, il 
Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'ENEA, approva trasmette alla Commissione 
europea una relazione annuale sui progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi nazionali di 
efficienza energetica di cui al]' articolo 3. 
Il Piano di azione e la relazione annuale sono redatti sulla base dell'allegato XIV della EED. 
Con riferimento ai progressi generati dalla cogenerazione ad alto rendimento, secondo quanto 
previsto dall'articolo 24 comma 6 della EED, entro il 30 aprile di ogni anno, il Ministro dello 
sviluppo economico, su proposta del GSE, approva e trasmette alla Commissione europea, una 
relazione annuale contenente: 

statistiche sulla produzione nazionale di energia elettrica e di calore da cogenerazione ad alto e 
basso rendimento in relazione alla produzione totale di calore e di energia elettrica; 
statistiche relative alla capacità di cogenerazione di calore e di energia elettrica e ai 
combustibili usati per la cogenerazione; 
statistiche relative alla produzione e alle capacità di teleriscaIdamento e di tele raffreddamento 
in relazione alla produzione e alle capacità totali di calore e di energia elettrica; 
statistiche sui risparmi di energia primaria realizzati applicando la cogenerazione. 

Gli articoli 18, 19 e 20, stabiliscono rispettivamente, le abrogazioni, le disposizioni finali e l'entrata 
in vigore del decreto. 
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Direttiva 20121271UE Normativa nazionale vigente Schema di dlgs recepimento della direttiva Commenti 

Art 1 OggeUo e ambite di ArUcolo 1 dei DJga. 115/2008; articolo 1 del D.lga, 20/2007 Recepito dall'articolo 1: "FifJaJ,Ul~ Il testo definisce le finalità del decreto, in coerenza cotile 
applicazione disposizioni dena direttiva 2012127/UE 

Art. 2 Oefinizioni ArticolO 2 del O.lgs. 11Si200l); articolo 2 det ttlgs 2012007 Recepito dall'articolo 2: " Definizionr 11 testo inlegra le definizionI al rme dell'adeguamento alle 

Art. 3 Obiettivi di efl1clenza Artk:olo 3 del D.lgs 115/2008 
dlseosizionl della direttiva 20121271UE 

Recepjto dall'artlCOlo 3: "ObiettivO naziamJ10 di rispamtio Il testo ndefinisce gl1 obiettivi naztooali di efftcJenza: energetica 
energetica energeliCO~. in coeref1za con le dlsposU::ìonl aeUa direttiva 201212?/UE 

Art.4 . RisiruUurazione di immobili 
/ 

Recepito dalrarJcolo 4: " P.iqualificazlone energetica (jegH immobili" Disposizione normaUva di nuova introduzione, non presente 
ne!l'otdina:m~t~lQylg~nte. 

Art. 5 Ruolo esemplare degli Mmci Articoli 12 e 13 del DJgs. 115fZooa; Recepito dall'articolo 5:" Riquafifiçatione energetica degli immobili U testo aaegua la normaUva vigente alle disposizioni della 

f=----­ deoli enti oubbllci delfo Pu!)bflCa Amministrazione centralo" direttiva 201ZJ27iUE. 
Art, S Acquisto da parte di enti Articoli 14 e 15 del D.lg9. 115/2008; commi 11:26 e 1127 deliartlcolo 1 deila Recepito dal!'arficolo S: .. Acquisti daNe publJfiche ammInistrazioni ICtesto adegua la normativa vigente alfe disposizioni de,la 

pubblici legge 298/2006: DM 11 aprile 2008 (adozione del PAN~GPP); DM 10 aprile ccnlfafj" e allegato 1 direl!ìva 2012/27fUE. 
2013 ( !'évisione del PAli GPPì-----­Art 7 RegTmi obbligaiOfi di meccanIsmo del certificati blanchi:ArtiCOlO)} del D.19$, 7911999; articolo 16 Recepik.l dal!'articolo 7: "Regime obbligatorio di efflc;lenzo Il testo rimanoa~ag!l strumenti vigenti al fine delradeguamenlo 

,efficienza energetica del DJgs 164/2000;Articolo 30, comma 1 i, della legge 9912009; articolo 1 energetica" alle dlsposizìonl della direttiva 2012/27/UE 
delDJgs. 115/2003; articoli 29 e 30 d'el D.lgs. 2812011: DD.MM 24 aprile 
2001; OD.MM 20 luglio 2004; DM 21 dIcembre 2007; DM 5 settembre 2011; 
DM 28 dicembre 2012, Conto lermjco, Articolo 28 del O.lgs. 2812011; DM 
2a dicembre 2012; Detrazioni rlScali: artJooIo 1, comma 48, legge 13 
dicembre 2010, fi. 220 

Art. 8 Audi! energetici e sistema di Art 18 del O-lg$, 11Sf200a R.ecepito dall'articolo B: " Diagnosi ellergeliclw e sisfemi.dì gestione Il'lesto ade1Jua la oonnaUva vigente alle disposi2.!oni della 

-:-c .. esoone dell'enerola de!/'ene[Jlia· e allegillki 2 ,. diruWva 2012/27/UE. 
Art. 9 Misurazione Art 17 del D,I9s, 11512000: art 35 del dlg5 93/2011 Recepìto dall' arUcolo 9:" Misuralfon& o fat/uraziOM dei COllsuml Il tosto adegua la normativa vigenle alle disposb.:ionl della 

! enttrgeticr direttiva 201Zl271Ut:. Per coerenza sistematica e omogeneità di 
contenuti, si è ritenulo opportuno trasporre i tre articoli dena 
direttiva 2012/27/UE in un unico articolo. 

Art. 10 Informazkmi sulla fatlu(a;;:ione Art 17 del O.lgs. 11512006; art 35 del dlgs 93(2011 Recepito dalr articolo \il; " MisuraziOne e fafbJrazfMe dei consumi Il testo adeguala' normativa vigenle alle disposizioni della 
energetici" direttiva 2012127/UE, Per cwenza sistemallca o omagenelllA di 

contenuti. si è fllenuto oPpoltuno traspone l tre articoli della 
direttiva 2012127/UE in un unico articolo. 

Art 11 Costi delraccesso alle Art 17 del D.lg5. 11512006; art 35 del dlgs 93J2011 . Recepito dall' articolo 9: " Misurazione e fat/vrazfOrìé dai €."On5uml IIlesto"adegua la normativa vlgenle a~le diSposlz.loni della 

I Inforrnàzioni sulla misurazione cnemetici" 'direttiva 201:i!/21IUE, Per coerenza sistemalica a omogeneità di 
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e Sulla fatlurazione contenuti, sr é ritenuto opportuno trasporre j tre articoli della 
dl.cttlva 2012/27/UE In un unico articolo. 

PtOgramma dl informazione e ArticolO' 4, comma 4, lettera e) dei Q,Lgs. 11512008; articolo 13 de! D,Lg$.. Recepito dall'articokli:;, "l/lfonnazione e formazione" Per coerenza siStematica e omogeneità di contenun, si è 
coinvolgimento dei 19212005; art 15 DM 28 dIcembre 2012 ("certlncati bianchi"); articolo 16 del 'ritenuto opportuno trasporre gli articoli 12 e 17 della diretUva 
consuma.19D DM ~~ dicembre 2012 ('conto termico"} . "~ 2012127/UE in uo Unico articolo. 

Art 13 Sanzlooi Articoli 13, comma 4 e 14 comma 3 del DM 28 dicembre 2012 ("certlfu;ati Recepito datl'articolo 18: .. Sanzioni" Il testo lOlfodlice" ssrmoni coerenti con quanto disposto 
biaochi~) da!l'artico!o 13 delta direltiva '2012127/UE.. La sanzione relaliva 

all'articolo 7 non é enunciala In quanto già preYlsta neWambilo 
del meccanismo del cetl:irìcati bianchi (artiCOli 13 e 14 del DM 
28 tlicemb~e 2012, "certmcati biàl'r:t1rL......... ----_ .... ~-



iArt -1T Promozione dell'eHici€'nza per Articoli 4, 5,8, 9, 10 O~ig-s 20/2007: allegati: 1,11,111, IV del 0,lg5. 2012007; DM! ReCeplto dall'articolo 10 "promozione de/remerei/za per 1/ Il testo adegua la oormativa vigente alle disposizioni dellaI: """.'_0';; .._~"" ''''_.'' •,,~.; . riscaldamento e il raffreddamento" e allegati 3, 4, S, direttiva 20f2/27/UE. 
raffreddamento 

Art.iS Trasformazione, trasmissione IArtico11 9, D.ilis. 79/99: articolo 1del D lO', 20/2007 Recepito dall'articolo 11 Il Trasformazione, trasmissione e Il lesto adeyua !a normatlva vigente aUe disposizioni della 
e disltibuzione dell'energia distn'buzione dell'energ/a-" e allegali 6 e 7 direttiva 2012f27JUE, 

Art 16 Dispooibilità di regimi dj ArtIcolo 16 del D,IgS, 115/2008; DPR 75/2013: DM 26 Giugno Recepfto dall'artico!o 12" DiSponibilità di regimi dI qualificazione. fl testo adegua la flol'fllathl3 vigenle alle disposi,iOOi della 
qualificaz.lone, 2009.AllegatoA, paragrafo 4, comma 2, lettera I), eccreditàmel1lo, e ceffiflcbziOrlQ" direttiva 2012127/UE. 
accreditamento e 
cerhficazione 

Art. 17 W~.azkme e format.ione ArUcolo 4, comma 4, leltera e} de! D.lgl!i. 11512008; art 15 DM 28 dicembre Recepilo dall'articolo 13, "Informazione 8 formaZione" Pef coerenza sistematica e omogeneità di ccntenuli. SI è 
2012 ("cerliflcati blanchl'1: articolo 113 del DM 28 dicembre 2012 ("conto ritenuto opportuno trasporre gli articoli 12 e 17 della direUiva 
term_i;;;o'l 2012!?7!UE In un unico articolo. 

Art 18 Servizi energetici ArtiColo 4 ter; comma 3 del D.lgs. 19212005; articolo 10, comma 3 del Recepito ~all'artlCOIO 14" Servizi energetici ed allre misure per Il testO' adegua la normQUva vigente alle disposizioni della 
O.lg5. 11512005; pronwovere fefftcien;;;,a enorgetiC8"e allegato a direttiva 2012127f1JE ed Introduce misure dI semplificazione 

coerenti can la direttiva stessa. 
Art 19 AIÙQ misure per promuovere ArticolO 1-1, commi \~5. del DJgs 115/2008 Recepito dall'ar1icolo 14" Serva i energetici ed altre misuro per Il tAsto adeg-ua la normativa lIigenle aile dlspoo~lonl della 

l'efficienza energetica promuovero l'efficienza cnergaUca" direttiva 2012J27/UE ed introduce misure di semplificazione 
coerenti con la direttiva stessa 

Art. 20 lFondo nazionale per Articolo 22, comma 4 del DJgs 281201 i; articolo 4 ter, comma 2 del DJgs Recepito dan'articolo 15: " Fonde nazionale per l'efficienza il testo-adegua la normativa vigente alle disposizioni detla 
fefficienza energetica, t92/2005 energeUca" direWva 2012127/UE. 
tinam:iamento e supporto 

Ari21 
\~~l~. 
Coefficienti di conversione Allegato I al DJgs 115/2008 

I 
Non neeessita di recepimentò in quanto costituisce norma gia 

ÌA,t'22 
vj(lente. 

AUiòel a1l L'articolo non revede normativa da rece 're 
Art 23 Esercizio deil~ q~letla l'articolo non e'lede normativa da fece ire 
Art 24 RieSllfr'R. e mooitoragglo Artlcoro 5 comma 2 del DJgs, 115/2006; arUcolo 9, del DJgs 20/2007 Recepito dall'articolo iìmanitoraggio defl'attuazione" Il lesto adegua la normativa vigente alle {jlsposizioni deUa 

"Art25. dell'attuazione direttiva 2012127/UE. 
Piattaforma 10 linea L'mUcolo non prevede normativa da recepire 

Art 2Q Procedura di comitato L'art19Qlo non g:revedc normativa da recel':!!fe 
Art, 27 Modifiche e abrogazioni ArticollS comma 2, 200mma 1 lettera I), 11 commi 1 e 2: 16 commi 1,2,3; Articolo 1 a "abrogazioni" Il testo adegua la oorrnaHva vigente aUe -dlspos!zioni della 

17 do! decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115. Articolo 7. comma 2 del. direttiva. 2012127/UE. 
DM 28 d!cembté 2012 ( "certificali bianCl1!") 

ArI. 28 Reca imento L'articolo non Pf€vede adempimenti in sede -di recepimcnto 
Art 29 Entrata in vklorc Articolo 20~entra(a in v' ore­
~pO~ Destinatari L'articofo non prevede normativa da recepIre 

~ 
.~:;;.j 



Relazione tecnica 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2012127fUE 
SULL'EFFICIENZA ENERGETICA, CHE MODIFICA LE DIRETTIVE 2009/125/CE E 2010/30fUE 
E ABROGA LE DIRETTIVE 2004/8/CE E 2006l32/CE 

Il decreto legislativo in oggetto recepisce le prescrizioni della direttiva 2012/27fUE, di seguito EED, 
nell'ordinamento giuridico nazionale. I principali effetti economìco-frnanziari determinati dal presente 
provvedimento sono descritti di seguito, 

L'articolo 1, concernente le frnalità del decreto e l'articolo 2, che introduce le definizioni utili alle norme 
contenute nello stesso, non generano effetti a carico della finanza pubblica. 

Con la disposizione di cui all'articolo 3 è ribadito, in coerenza con la Strategia energetica nazionale 
approvata con decreto interministeriale dell'S marzo 2013, l'obiettivo nazionale indicativo di risparmio 
energetico da conseguire nell' anno 2020. Le disposizioni previste dall'articolo 3 non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica; le misure per il raggiungimento del target sono infatti vigenti 
e non sono a carico della fiscalità, quanto piuttosto affidate all'adozione di nuovi standard prestazionali, 
all'ottimizzazione di processi produttivi, al sosteguo di rispanni di energia per i clienti finali e contenute nei 
sistemi dei certificati bianchi e del conto termico, i cui costi non sono a carico del bilancio statale. 
Sul piano macroeconomico, la politica per l'efficienza energetica ha un rapporto positivo con la crescita 
economica, consentendo di ridurre le risorse investite per unità di prodotto e liberare nuovi potenziali anche 
sul versante delle attività produttive, dell'occupazione e delle nuove figure professionali. 
A livello di benefic~ ambientali, l'efficienza energetica è anche positivamente correlata alla riduzione delle 
emissioni di CO" che come noto rappresenta un obiettivo vincolante per ciascuno Stato membro dell'Unione 
europea, il cui mancato raggiungimento può esporre il Paese a un concreto rischio di sanzioni economiche. 

L'articolo 4 prevede che, nell'ambito dei piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica (di seguito 
PAEE) già previsti dall'articolo 5, comma 2 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e aggiornati in 
base all'articolo 17 del presente decreto, l'ENEA predisponga e aggiorni ogni tre anni un documento di 
proposta per la riqualificazione energetica del parco nazionale di edifici. Tale documento riguarda gli edifici 
residenziali e commerciali, sia pubblici che privati, 
Le disposizioni previste dall'articolo 4, di carattere programmatico, non comportano maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. I compiti assegnati all'ENEA sono svolti nell'ambito delle risorse già previste dalla 
normativa vigente, 

L'articolo 5 recepisce quanto previsto dall'articolo 5 della EED e dispone che, a partire dall'anno 2014 e 
fino al 2020, siano realizzati interventi di riqualificazione energetica sugli edifici della pubblica 
amministrazione centrale per almeno il 3 per cento annuo della superficie coperta utile climatizzata. Su tali 
edifici, come previsto dalla EED è reso possibile, in alternativa, realizzare interventi che comportino un 
volume di risparmi energetici almeno equivalente a quello ottenibile grazie alla riqualificazione annuale della 
superficie suddetta (comma I). 

Nell'ambito della collaborazione tra Ministero dello sviluppo economico e Agenzia del demanio, a partire 
dai primi mesi del 2013, è stata avviata la redazione di un inventario degli immobili di proprietà e ad uso 
delle pubbliche amministrazioni centrali dello Stato rispondenti ai criteri previsti dall'articolo 5 della EED, 
L'inventario, che contiene informazioni riguardanti la superficie coperta utile climatizzata in metri quadrati e 
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dati di cOnSumo energetico, conta al momento 2.904 occupazioni di proprietà e ad uso governativo, con 
superficie lorda superiore ai 500 m' per un totale di 13.763.975 m'. Da stime condotte dall'ENEA sulla base 
dei dati fomiti dall' Agenzia del demanio in merito all'impatto energetico ed economico dell'obbligo risulta 
quanto riportato in Tabella I. 

Tabella J - Rispa,.mi energetici economici e cosfi da sostenere per interventi di riqualificazione , 

: 

Superficie 
Consu ID.panni

soggetta ad IDsparmio 

Anno obbligo di 
mi 

(GWh/anno) 
o Totale 

Costo 
IDsparm 

totali al 2020 io 
riqualificazio 

(GWhI (GWhl 
(M€) 

(M€) 
ne 

anno) anno)
(m') 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020: 

2014 412.919 62,8 17,0 17,0 17,0 17,0 17,0 17,0 17,0 119,0 84,5 3,38 

2015 400.532 60,9 16,5 16,5 16,5 16,5 16,5 16,5 99,0 82,0 5,76 

2016 388.516 59,1 16,0 16,0 16,0 16,0 16,0 80,0 79,5 8,06 

2017 376.860 57,3 15,5 15,5 15,5 15,5 62,0 77,2 10,30 

2018 365.554 55,6 15,1 15,1 15,1 45,3 74,8 12,47 

2019 354.588 53,9 ]4,6 14,6 29,2 72,6 14,57 

2020 343.950 52,3 ]4,2 14,2 70,4 16,62 

Total 
e 2.642.919 402 17,0 33,5 49,5 65,0 80,1 94,7 108,9 448,7 541 71,2 

Sì evidenzia quindi che, al fine di conseguire l'obiettivo dì rìqualificazione previsto dalla EED e trasposto 
nell'ordinamento nazionale per mezzo del presente articolo; sulla base dell'inventario de12013, è stimata una 
spesa totale di circa 541 milioni di euro, ripartita negli anni COme mostrato in Tabella L A fronte degli 
interventi considerati e della spesa suddetta, si avrà un risparmio cumulato derivante dalla maggiore 
efficienza energetica stimato in 71 milioni di euro entro il 2020 che, nell'intera vita delle tecnologie per 
l'efficienza stimata tra i 15 e i 20 anni, si incrementerà di ulteriori rispanni per circa 16 milioni di euro 
all'anno. 
Al fine di attuare l'obbligo previsto dall'articolo 5, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, il Ministero delle infrastrutture e trasporti, l'Agenzia del Demanio e il Ministero dello sviluppo 
economico, cui sono attribuite funzioni di impulso e coordinamento, predispongono entro il 30 novembre di 
ogni anno a decorrere dal 2014 un programma di interventi di riqualificazione energetica degli immobili 
della Pubblica Amministrazione centrale, che individuerà con precisione gli interventi da effettuare, gli oneri 
previsti e la loro articolazione temporale. Per la predisposizione del programma, le Pubbliche 
Amministrazioni centrall, entro il 30 settembre per l'anno 2014 e entro il 30 giugno di ciascun anno 
successivo, trasmettono alle quattro amministrazioni competenti, anche in fonna congiunta, proposte di 
intervento per la riqualificazione energetica dei immobili dalle stesse occupati, anche avvalendosi dei 
Provveditorati interregionali opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e trasporti. Per la definizione 
del programma degli interventi da finanziare sono applicati criteri di individuazione tra più interventi, basati 
su: ottimizzazione dei tempi di recupero dell'investimento; minori tempi previsti per l'avvio e il 
completamento dell'intervento; entità di eventualì faTIne di cofinanziamento anche mediante ricorso a 
contratti di rendimento energetico. 

La realizzazione degli interventi compresi nei programmi di inten'enti dì riqualificazione energetica degli 
immobili della Pubblica Amministrazione centrale è gestita dalle strutture operative dei Provveditorati 
interregionali opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e trasporti, senza nuovi o maggiori oneri ave 
occorra con in avvalimento e con il supporto delle Amministrazioni interessate. Le modalità per l'esecuzione 
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dei suddetti programmi sono definite con Decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministro delle infrastrutture e trasporti e il 
Ministro dell'economia e finanze. 

AI fine di ridurre gli oneri connessi all'adempimento dell'obbligo, è previsto che le pubbliche 
amministrazioni centrali interessate favoriscano, ave possibile, il ricorso allo strumento del fmanziamento 
tramite terzi e ai contratti di rendimento energetico, agendo tramite l'intervento di una o più ESCO, anche ai 
fini dell'accesso ai meccanismi incentivanti disponibili a normativa vigente (ad es. Conto tennico). 

11 commal2 stabilisce che, per 1'attuazione di parte del programma di riqualificazione energetica degli edifici 
della PA centrale, si provvede mediante lo stanziamento di 5 milioni di euro nell'anno 2014 e di 25 milioni di 
euro nell'anno 2015 a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 22, comma 4, del decreto legislativo 3 
marzo 2011, n. 28, come modificato dall'articolo 4-ter, comma 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192. Lo stesso stanziamento può essere integrato: 
a) fino a 25 milioni di euro annui per ii periodo 2015-2020, a valere sulle risorse annualmente confluite nel 
fondo di cui all'articolo 22, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, secondo le modalità di cui 
al presente comma, previa detenni nazione dell'importo da versare con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'ambiente della tutela 
del territorio e del mare; 

b) fino a 20 milìoni di euro per l'anno 2014 e fino a 30 milioni di euro annui per il periodo 2015-2020 a 

valere sulla quota dei proventi annui delle aste delle quote di emissione di CO;! di cui all'articolo 19 del 
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata ai progetti energetico ambientali, con le modalità e nei 
limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso articolo 19, previa verifica dell'entità dei proventi disponibili 
annualmente e nella misura del 50% a carico del Ministero dello sviluppo economico e del restante 50% a 
carico del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
Nella tabella 2 si riporta la suddivisione delle risorse stanziate per anno. 

Tabella 2: Ripartizfone per anno delle risorse stanziate (Aiilioni di euro) 

2014· 2015. 2016 2018 2020 Totale2017 2019-
Risorse Fondo TLR - utilizzo giacenze 

255 30
I 

Risorse Fondo TLR utilizzo entrate !! , annue. Misura massima da definire con ~)25 25 25 25 25 150 
:DM MISE-MEF 
, Risorse C02 MISE 

"­

I ! 

i misura massima da definire con DM ex IO I 15 15 15 15 15 15 JOO 
Iart. 19 d.lgs. 3012013 : 
•Risorse cm MATTM 
misura massima da defllljre con DM ex 10 15 15 15 15 15 10015I !•rut. 19 d.1gs. 3012013 I 

Totale 2S 80 55 55 55 38055 55I 

Considerando che sul Fondo di cui all'articolo 22, comma 4. del decreto legislativo 3 marzo 201 l, Il. 28, 
come modificato dall'articolo 4-ter, comma 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, attivato presso 
la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico (CCSE), risultano accantonati presso l'apposito conto corrente 
bancario intestato alla CCSE 62,8 milioni di euro (21 marzo 2014) e che il gettito annllO del corrispettivo 
applicato al consumo di gas metano è stimato in circa 39 milioni di euro, risultano coperti gli stanziamenti 
previsti a valere sul Fondo. 

I 
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Inoltre, stimando che la quota disponibile dei proventi su base annua delle aste deJle quote di emissione di 
CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n.30, destinati ai progetti energetico 
ambientali, sia di circa 200 milioni di euro all'anno nel periodo 2014-2020, tali risorse risultano ampiamente 
sufficienti al fine della copertura degli stanziamenti previsti a valere delle aste delle quote di emissione di 
C02. 
I compiti assegnati alle Amministrazioni pubbliche centrali, ai Provveditorati interregionali opere pubbliche, 

all'Agenzia del demanio e all'ENEA saranno svolti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente. 


L'articolo 6 dispone che, in osservanza di quanto previsto dall'articolo 6 della EED, in occasione della 

stipula di contratti di acquisto o di nuova locazione di edifici ovvero nell'acquisto di prodotti e servizi per gli 

appalti di importo pari O superiore alle soglie di cui all'articolo 28 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

le pubbliche amministrazioni centrali debbano attenersi al rispetto di determinati requisiti minimi di 

efficienza energetica. Gli oneri da sostenere sono comunque ricompresi nell'ambito delle risorse destinate 

allo scopo a legislazione vigente 

L'articolo 6 consente alle PA di conseguire i risparmi sui costi energetici di esercizio, derivanti dal minor 

consumo energetico. Si stima, ad esempio, che il costo connesso all'acquisto di un apparato per 

l'illuminazione pubblica più efficiente venga immediatamente ripagato nei primi anni di utilizzo 

dell'apparato stesso, con i conseguenti risparmi economici per gli anni successivi e la conseguente riduzione 

degli impatti ambientali. 

È in questa logica che si muove la proposta di nuova direttiva europea sugli appalti pubblici (COM(201 U896 

definitivo) con l'articolo 67, che prevede che il costo di un prodotto debba essere riferito non tanto al prezzo 

di acquisto, ma al costo che il bene ha durante il suo ciclo di vita (il cosiddetto Life Cycle Costing). 


L'articolo 7 prevede la definizione dell'obiettivo vincolante di risparmio nazionale cumulato di energia 

finale da conseguire nel periodo compreso tra il l gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020, calcolato ai sensi 

dell'articolo 7 della EED. 

In tabella 3 si riporta una stima dell'obbligo calcolato secondo le modalità previste dall'articolo 7 della EED, 

come comunicata alla Commissione il5 dicembre 2013 nella relazione prevista dall'articolo suddetto. 


Tabella 3 - Risparmi da conseguire nelperiodo 2014-2020 con applicarione dell'ar/icolo 7, paragrafo 2, lettera aJ della EED 
(dali in M/ep) 

Media del triennio 2010-2012 1 81 ,209 
1 

~Risparmio Risparmi di energia annui 
TOTALE 

I: annuo risparmio annuo 

12014 l,O % 0,812 i 0,812 
, 2015 : l,O % : 0,812 0,812 

, 

1,624 
2016 i 1,25 % 0,812 0,812 1,015 I 

, 

. 2,639 : 

: 2017 i 1,25% 0,812 0,812 1,015 i 1,015 
! 

3,654 

2018 I l ,5 % 0,812 : 0,812 1,015 . 1,015 i 1,218 i 4,873 

2019 .1,5 % 0,812 0,812 : 1,015 1,015 '1,218 1,218 6,091 
:2020 I l,5% 0,812 i 0,812 1,015 1,015 1,218 1,218 1,218 7,309 I 

TOTALE risparmio cumulato nel periodo 2014-2020 : 27,00 

Risparmio cumulato minimo da conseguire nel periodo 2014-2020 25,58 

L'articolo 7 prevede che il meccanismo dei certificati bianchi garantisca il conseguimento di un risparmio 
energetico al 31 dicembre 2020 non inferiore al sessanta per cento dell'obiettivo di risparnlio energetico 
cumulato totale. Il restante volume di risparmi di energia è ottenuto attraverso le misure di incentivazione di 
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cui al Conto termico e dalle altre misure di incentivazione vigenti, come già previste dal Piano di Azione 
sull'Efficienza Energetica 2014, ivi comprese le vigenti detrazioni fiscali per l'efficientamento energetico: 
queste misure risultano infatti sufficienti per conseguire il rispannio previsto. 
E' inoltre prevista la redazione da parte del Ministero dello sviluppo economico, con il supporto da partc di 
ENEA e GSE, di due rapporti intermedi sullo stato dì conseguimento dell'obiettivo. Qualora da tali rappOlti 
dovesse risultare un volume di rispanni ottenuti insufficiente rispetto all'obbligo previsto, il Ministero dello 
sviluppo economico e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, anche su proposta 
dell' Autorità per l'energia elettrica e il gas, introducono misure di potenziamento del sistemi dì sostegno 
basato sui certificati bianchi e nuove misure in grado di dare maggiore efficacia alle politiche di promozione 
dell'efficienza energetica, nel rispetto dei vincoli di bilancio pubblico. 
In considerazione del fatto che i certificati bianchi e il Conto termico trovano copertura sulle tariffe 
dell'energia elettrica e del gas e che le detrazioni fiscali per l'efficienza energetica risultano operative, a 
normativa vigente, fino al 31 dicembre 2015, le disposizioni previste dall'articolo 7, non comportano nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I compiti assegnati all'ENEA sono svolti nell'ambito delle 
risorse già previste dalla nonnativa vigente. 

L'articolo 8 prevede, in osservan7..a dell'articolo 8 della EED, l'obbligo per le grandi imprese di eseguire una 
diagnosi energetica nei siti localizzati sul territorio nazionale entro il 5 dicembre 2015 e successivamente 
ogni 4 anni, mentre le imprese ad elevato consumo di energia che ricadono nel campo di applicazione 
dell'articolo 39, comma l, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134 sono tenute ad eseguire ladJagnos.i, indipendentemente dalla dimensione. 
Al fme della verifica di tale obbligo l'ENEA istituisce e gestisce un registro infonnatizzato delle imprese 
obbligate e svolge i controlli tramite una selezione casuaJe annuale di una percentuale statisticanlente 
significativa di tutte le diagnosi energetiche svolte. ENEA svolge il controllo sul 100% delle diagnosi svolte 
da auditor interni all'impresa. Nell'ipotesi di effettuare 100 controlli l'anno di cui 20 controlli in situ con 
oneri pari a 5000 euro ciascuno e 80 controlli documentali con oneri pari a 2000 euro ciascuno, si stimano 
risorse necessarie per 260.000 euro annui. L'onere per !'istituzione e la gestione del suddetto registro è 
stimata in 40.000 euro annui. 
In caso di inottemperanza riscontrata nei confronti dei soggetti obbligati, si applica una sanzione 
amministrativa i cui proventi sono destinati ad alimentare il Fondo per l'efficienza energetica previsto 
all'articolo 15 del decreto. 
E' inoltre previsto che entro il 31 dicembre 2014 il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, pubblichi un bando per la selezione e il 
cofinanziamento di programmi presentati dalle Regioni finalizzati a sostenere la realizzazione di audit 
energetici presso le PMI. Si stima che, nell'ipotesi di cofinanziare il 50% i costi delle Regioni per concedere 
un'agevolazione del 50% sostenute dalle PMI per la realizzazione della diagnosi energetica e di incentivare 
fino a 15.000 PMI all'anno con costo medio per diagnosi di 4.000 euro, siano necessari 15 milioni di euro 
annui. 
Ai sensi dei commi IO e 11, all'attuazione delle attività previste dall'articolo 8, si provvede nel limite 
massimo complessivo di 15,3 milioni di euro all'anno, a valere sulla quota di competenza del Ministero dello 
sviluppo economico dei proventi annui delle aste delle quote di emissione di COl di cui all'articolo 19 del 
decreto legislativo 13 marzo 2013, n.30, destinati ai progetti energetico ambientali, con le modalità e nei 
limiti di cui ai commi 3 e 6 del medesimo articolo, previa verifica dell'entìtà dei proventi disponibili ogni 
anno. In particolare, le attività di cui ai commi 5 e 6 saranno realizzate dall'ENEA nei limiti delle risorse 
assegnate ai sensi del comma Il e, quindi, non oltre l'esercizio 2020, anno tenninale dei proventi delle aste 
di cui al predetto art. 19 d.lgs. 30/2013, 
In relazione a quanto sopra esposto e a quanto previsto dall'articolo 5, si può ipotizzare che la quota dei 
proventi su base annua delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 
13 marzo 2013, n.30, destinati ai progetti energetico ambientali, siano circa 200 milioni di euro all'anno nel 
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periodo 2014-2020, ampiamente sufficienti quindi al fine della copertura degli oneri attribuiti in capo ad essi 
dall'articolo 8 e dall'articolo 5 suddetto. 

L'articolo 9 introduce norme concernenti la misurazione e la fatturazione del consumo energetico 
individuale in attuazione delle disposizioni previste dagli articoli 9, 10 e Il della EED. Le disposizioni della 
direttiva 2012/271UE sull'efficienza energetica relative alla misurazione e alle informazioni sulla fatturazione 
riprendono alcune disposizioni di direttive precedenti. Oli articoli 9, lO e Il della direttiva 2012/27/UE 
ampliano il campo di applicazione e chiariscono le disposizioni sostanziali della direttiva 2006/32/CE 

concernente l'efficienza degli usi fmali dell'energia e i servizi energetici. 
Le disposizioni del presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I 
compiti assegnati alla medesima Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico sono svolti 
nell'ambito delle risorse fmanziarie previste dal meccanismo di autofinanziamento previsto dall'articolo 2, 
comma 38, della legge n. 48 Jl95. 

L'articolo lO prevede la compilazione di un rapporto contenente una valutazione globale a livello nazionale 
del potenziale di applicazione della cogenerazione ad alto rendimento nonché del teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti. L'onere della stesura del rapporto, che il Ministero dello sviluppo economico 
dovrà inviare alla Commissione entro il31 dicembre 2015, è affidato al GSE. 
Ai fini della redazione del rapporto e dell'analisi costi benefici (redatta secondo le disposizioni recate 
dall'allegato 4 parte IO del provvedimento) è affidato alOSE l'incarico di costituire ed aggiornare, su base 
annuale, una banca dati sulla cogenerazione. 
E' previsto, inoltre, (comma 5) che a decorrere dal 5 giugno 2014, gli operatori su impianti contemplati dalla 
direttiva 20 10175/UE, effettuino un'analisi costi-benefici a livello di impianto. 
I commi 16, 17 e 18 prevedono che l'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, entro due anni 
dall'emanazione del decreto, definisca disposizioni in tema di stalldard di qualità, accesso e tariffazione del 
calore fornito alle utenze attraverso reti di teleriscaldamento. 
Le disposizioni del presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in 
quanto le attività del OSE sono coperte da prelievi sulle bollette dell'energia elettrica e del gas. Inoltre, i 
compiti assegnati all' Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico sono svolti nell 'ambito delle 
risorse finanziarie previste dal meccanismo di autofinanziamento previsto dall'articolo 2, comma 38, della 
legge n. 481/95. 

L'articolo Il è finalizzato a massimizzare l'efficienza energetica della trasformazione, trasmISSIOne e 
distribuzione dell'energia, conformemente con quanto previsto all'articolo 15 della EED. A tal fine si 
demandano all'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico diverse attività concernenti ì temi 
trattati dall'articolo. 
Inoltre, conformemente al criterio di delega assegnato con la Legge di delegazione Europea 2013, si 
demanda all'Autorità per l'energia el~rica, il gas e il sistema idrico di adeguare le componenti della tariffa 
elettrica da essa stessa defmite, con l'obiettivo di superare la struttura progressiva rispetto ai consumi e di 
adeguare le componenti ai costi dell'effettivo servizio secondo criteri di gradualità. 
Le disposizioni del presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I 
compiti assegnati alla medesima Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico sono svolti 
nell'ambito delle risorse finanziarie previste dal meccanismo di autofinanziamento previsto dall'articolo 2, 
comma 38, della legge n. 481/95. 

L'articolo 12 attua l'articolo 16 della EED e concerne la disponibilità, a livello nazionale, di regimi di 
qualificazione, accreditamento e certificazione dei soggetti operanti nel settore dei servizi energetici. 
Si prevede a tal fine che Accredia definisca gli schemi di certificazione e/o di accreditamento per la 
conformità alle norme tecniche in materia di ESCO, espelti il1 gestione dell'energia, sistemi di gestione 
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dell'energia e diagnosi energetiche. E' definita poi la predisposizione, da parte di ENEA con la 
collaborazione delle associazioni delle imprese e con le Regioni, sentito il CTI, di programmi di formazione 
sui temi suddetti. Infine è affidato l'incarico all'ENEA in collaborazione con Accredia, il GSE, la FIRE e il 
Cl1, di definire un protocollo per l'iscrizione ad appositi elenchi, suddivisi in base al relativo marchio di 
qualità, dei soggetti operanti nel settore dei servizi energetici. 
Le disposizioni del presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I 
compiti assegnati all'ENEA sono svolti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali, disponibili 
a legislazione vigente. 

L'articolo 13, in attuazione degli articoli 12 e 17 della EEO, prevede la predisposizione da parte di ENEA, 
con la collaborazione delle associazioni delle imprese e con le Regioni, di un programma trietmale di 
informazione e formazione finalizzato a promuovere e facilitare l'uso efficiente dell'energia. 
All'attuazione delle attività previste dall'articolo 13, si provvede nel limite massimo di I milione di eUrO 
l'anno per il triennio 2015-2017 a valere sui proventi annui delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui 
ali 'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n.30, destinati ai progetti energetico ambientali, a 
carico della quota del Ministero dello sviluppo economico con le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 
del medesimo articolo, previa verifica dell'entità dei proventi disponibili ogoi anno. 

L'articolo 14 concerne la promozione dei contratti dì rendimento energetico (EPe) e affida all'ENEA il 
ruolo di assistente tecnico delle pubbliche amministrazioni nella stesura di tali contratti. L'articolo 14 
introduce, inoltre, criteri minimi che i contratti di rendimento energetico devono contenere per essere definiti 
tali e prevede che l'ENEA integri con essi il contratto-tipo per il miglioramento del rendimento energetico 
dell'edificio già redatto ai sensi del decreto legislativo 192 del 2005. ENEA infine ha il compito di 
sviluppare un'analisi qualitativa riguardo lo sviluppo attuale e potenziale del mercato dei servizi energetici. 
Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. I compiti assegnati all'ENEA sono svolti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Il comma 4 contiene misure non economiche aggiuntive volte alla promozione dell'efficienza energetica. Tra 
queste è previsto un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dei beni e le attività culturali, con il 
Ministro delle infrastrutture e trasporti e con il Ministro per la semplificazione e la pf1bblica amministrazione 
d'intesa con la conferenza unificata, per l'emanazione di linee guida per la semplificazione ed 
armonizzazione delle procedure autorizzative per l'installazione in ambito residenziale e terziario di impianti 
O dispositivi tecnologici per l'efficienza energetica e per lo sfruttamento delle fonti rinnovabili. I commi 5 e 
6 prevede misure non economiche di àgcvolazione degli interventi di isolamento delle superfici in 
edilizia che non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 15 prevede l'istituzione di un nuovo Fondo nazionale per l'efficienza energetica presso il 
Ministero dello sviluppo economico. Il Fondo è finalizzato a sostenere interventi di efficienza energetica 
realizzati dalla Pubblica Amministrazione, le ESCO e le imprese a ITonte di interventi di incremento 
dell'efficienza energetica su propri immobili, impianti e processi produttivi. II Fondo ha natura rotativa e si 
articola in due sezioni che operano per; 

la concessione di garanzie, su singole operazioni e/o di portafoglio, su finanziamenti erogati alle 
imprese per la realizzazione di interventi di efficienza energetica; 
l'erogazìone di finanziamenti, direttamente o attraverso banche e intermediari finanziari, inclusa la 
Banca Europea degli Investimenti, anche mediante la sottoscrizione di quote di fondi comuni di 
investimento di tipo chiuso che abbiano come oggetto di investimento la sOltoscrizione di titoli dì 
credito di nuova emissione o l'erogazione, nelle fomle consentite dalla legge, di nuovi finanziamenti, 
nonché mediante la soltoscrizione di titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell'ambito 
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di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti di privati verso piccole e medie imprese e 
ESCO per investimenti per l'efficienza energetica. 

Le priorità, i criteri, le condizioni e le modalità di intervento del Fondo sono defIniti con uno o più decreti di 
natura Ilon regolamentare da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto dal Ministro 
dello sviluppo economico e dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze. 
Il Fondo per l'efficienza energetica è alimentato, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato e 
successiva riassegnazione alla spesa, delle risorse giacenti presso l'apposito conto corrente bancario intestato 
alla Cassa conguaglio per il settore elettrico per il già citato fondo previsto all'articolo 22, comma 4, del 
decreto legislativo 3 marzo 20 Il, n. 28, come modifIcato dall'articolo 4-ter, comma 2 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, per un importo di 5 milioni di euro nell'anno 2014 e 25 milioni di euro nell'anno 
2015. La dotazione del Fondo per l'efficienza energetica può essere integrata per il periodo 2015-2020, a 
valere sulle dsorse annualmente confluite nel fondo, diminuite degli importi stanziati al comma 12 
dell'articolo 5 del presente decreto. 
Tale fondo, attivato presso la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico (CCSE), è alimentato con un 
corrispettivo applicato al consumo di gas metano. Le dsorse accantonate dalla Cassa conguaglio per il settore 
elettrico al 21 marzo 2014 sono pari a 62,8 milioni dì euro, con un gettito annuo di circa 39 milioni di euro. 
La modifrca introdotta dall'articolo 4-ter, comma 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prevede 
che le risorse del suddetto fondo siano incrementate con una quota dei proventi derivanti dalla vendita 
all'asta delle quote di emissiorye di C02 destinate ai progetti energetico-ambientali, di cui all'articolo 19 del 
decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 30. Nel presente decreto si prevede che tale somma sia pari a 50 milioni 
di euro annui di cui 35 milioni annui a carico dei proventi di competenza del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e 15 milioni annui a carico dei proventi di competenza del Ministero dello 
sviluppo economico. Stante l'aleatorietà del prezzo delle emissioni di C02 è difficile, allo stato attuale, fare 
stime attendibili sul relativo gettito. Comunque, si può ipotizzare che le risorse da destinare a progetti 
energetico-ambientali siano circa 200 milioni di euro all'anno ne) periodo 2013-2020. In ogni caso, tali 
risorse sarannO assegnate con le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dell'articolo J9 d.lgs. n. 30 del 
2013, previa verifica dell'entità dei proventi disponibili ogni anno. 

L'articolo 16 prevede nuove sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive per l'inosservanza delle 
disposizioni previste dal presente decreto, al fine di garantirne la maggiore efficacia. 
In particolare il comma 1 definisce sanzioni pecurtiarie amministrative per l'inosservanza dell'obbligo di 
effettuare la diagnosi energetica a cui sono soggette le grandi imprese di cui all'articolo 8 e nei i casi in cui 
la diagnosi energetica non è effettuata in conformità alle prescrizioni previste nel medesimo articolo. Tali 
sanzioni sono iITogate dal Ministero dello Sviluppo economico. 
l commi 2, 3, 4, 9 .lO, Il e 12 defIniscono sanzioni pecuniarie amministrative per l'inosservanza di 
prescrizioni previste all'articolo 9 del presente decreto e demanda all'autorità per l'energia elettrica il gas ed 
i servizi idrici, il controllo e l'irrogazione della sanzione. 
l commi 5, 6, 7 e 8 definiscono sanzioni pecuniarie amministrative per l'inosservanza ulteriori prescrizioni 
previste all'articolo 9 del presente decreto e demandano alle Regioni, nell'ambito delle attività di ispezione 
degli impianti termici previste all'articolo 9 del DPR n. 74, la realizzazione, con cadenza periodica, dì 
ispezioni e accertamenti. Tali sanzioni sono irrogate dall' Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico e secondo le modalità determinate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta 
del Ministro dello sviluppo economico da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 
Il comma 23 prevede che i proventi delle sanzioni previste all'articolo 16 alimentino il Fondo nazionale per 
l'efficienza energetica istituito con l'articolo 15 del decreto, previo versamento ad apposito capitolo 
dell' entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla spesa. 
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Per lo svolgimento delle attività connesse all'irrogazione delle sanzioni le amministrazioni interessate 
provvedono, nell'ambito delle loro attribuzioni istituzionali, con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente, ai sensi dell'art. 19, comma 2. 

L'articolo 17 recepisce i dettati dell'articolo 24 della: direttiva EED che ha come fine il monitoraggio dei 

progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi di efficienza energetica. A tal riguardo, entro il 30 

aprile 2014 e successivamente ogni 3 anni, il Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la conferenza unificata, su proposta dell'ENEA, approva e 

trasmette alla Commissione europea il Piano di azione nazionale di efficienza energetica. Inoltre, il comma 
2, prevede che il Ministro dello sviluppo economico, su proposta del GSE, approva e trasmette alla 

Commissione europea entro il 30 aprile di ogni anno, lilla relazione annuale sullo stato della cogenerazione 

ad alto rendimento, Le disposizioni del presente articolo non comportano nuovi O maggiori oneri per la 
finanza pubblica, I compiti assegnati all'ENEA, infatti, sono svolti nell'ambito delle risorse già previste dalla 

nonnativa vigente mentre le attività svolte dal GSE sono coperte da prelievi sulle bollette dell'energia 
elettrica e del gas. 

Riepilogo utilizzo proventi quote C02 
Si riporta infine una tabella riassuntiva degli utilizzi dei proventi derivanti dalla vendita all'asta delle quote 

di emissione di C02 destinate ai progetti energetico-ambientali, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 

13 marzo 2013 n, 30. 
Tabella 4: Ripartizione risorse C02 perarlicolo, anno e per Amministrazione 
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RELAZIONE AIR 

Tìtolo: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2012/27/UE SULL'EFFICIENZA ENERGETICA, CHE MODIFICA LE DIRETTIVE 
2009/125/CE E 2010/30/UE E ABROGA LE DIRETTIVE 2004/8/CE E 2006/32/CE 

Referente: Dr. Mauro Mallone - Ministero dello sviluppo economico 

ISEZIONE l - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

La sezione illustra il contesto in cui si colloca l'iniziativa di regolazione, l'analisi dei problemi 
esistenti, le ragioni di opportunità dell'intervento di regolazione, le esigenze e gli obiettivi che 
l'intervento intende perseguire. 

In particolare, la sezione contiene i seguenti elementi: 

.4) la rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate; 

L'Unione Europea sì trova ad affrontare importanti sfide deterrninate da una maggiore dipendenza 
dalle importazioni di energia, dalla scarsità di risorse energetiche, nonché dalla necessità di limitare 
i cambiamenti climatici e dì superare la crisi economica. In tale contesto, l'efficienza energetica 
costituisce un valido strumento per affrontare tali sfide, in quanto riducendo il consumo di energia 
primaria migliora la sicurezza di approvvigionamento, diminuisce le importazioni di combustibili e 
rìduce le emissioni di gas serra. Un'economia più efficiente sotto il profilo energetico consente, 
inoltre, di accelerare la diffusione di soluzioni tecnologiche innovative e di migliorare la 
competitività dell'indusma, rilanciando la crescita economica e la creazione di posti di lavoro di 
qualità elevata in diversi settori connessi con l'efficienza energetica. 

L'Unione europea ha evidenziato la necessità di aumentare l'efficienza energetica in modo da 
raggiungere l'obiettivo di una riduzione dei consumi di energia primaria del 20% entro il 2020, 
rispetto agli scenari di previsione dei consumi per il 2020. A tal fine è stato aggiornato il quadro 
giuridico europeo relativo all'efficienza energetica con l'emanazione della direttiva 2012/27/UE - di 
seguito EED - che stabilisce un quadro comune per promuovere l'efficienza energetica all'interno 
dell'Unione europea. 

A livello nazionale, la Strategia Energetica Nazionale (SEN), approvata tramite il decreto 
intenninisterìale dell' 8 marzo 2013, orienta gli sforzi del Paese verso un miglioramento sostanziale 
della competitività del sistema energetico insieme con la sostenibilità ambientale. La strategia si 
articola in sette priorìtà con specifiche misure concrete a supporto. Prima tra tutte è l'efficienza 
energetica che contribuisce contemporaneamente al raggiungimento di tutti gli obiettivi di politica 
energetica della SEN. L'efficienza energetica ha infatti il pregio di essere lo strumento più 
economico per l'abbattimento delle emissioni, con un ritorno sugli investimenti spesso positivo per 
il Paese, di generare domanda in un mercato dove sono attive molte imprese italiane, di accrescere 
la sicurezza energetica e di ridurre il deficit della bilancia commerciale. . 

Il decreto legislativo in oggetto recepisce tutte le prescrizioni della EED non già previste 
nell'ordinamento giuridico nazionale, nel rispetto dei criteri fissati dall'articolo 4 della legge di 
delegazione europea 2013,6 agosto 2013, n. 96 e coerentemente con le indicazioni della Strategia 
energetica nazionale. 
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, 

B) l'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con ['interveJito 
norma/ivo; 

Con l'intervento normativo in esame, !'Italia recepisce nell'ordinamento nazionale gli obiettivi di 
efficienza energetica europei indicati nella EED, che prevedono l'elaborazione di un documento di 
strategia sul medio-lungo termine per la riqualificazione energetica del parco edilizio nazionale, la 
riqualificazione armua del 3% della superficie degli immobili della pubblica amministrazione 
centrale dello Stato e la riduzione dcII' l ,5% armuo del volume delle vendite di energia ad opera di 
soggetti obbligati identificati tra i distributori o le società di vendita dell'energia. A livello 
nazionale, la Strategia Energetica Nazionale (SEN) promuove un rilancio di competitività attraverso 
quattro obiettivi principali previsti per il 2020: 

l. 	 riduzione dei costi energetici con l'allineamento dei prezzi ai livelli europei (risparmio sulla 
bolletta nazionale dì elettricità e gas stimato in circa 9 miliardi di euro l'anno); 

2. 	 superamento degli obiettivi europei definiti dal Paechetto europeo Clima-Energia 2020 
(riduzione delle emissioni di gas-serra del 21 % rispetto al 2005, riduzione del 24% dei 
consumi primari rispetto all'andamento inerziale e raggiungi mento del 19-20% di incidenza 
dell'energia rinnovabile sui consumi finali lordi); 

3. 	 maggiore sicurezza di approvvigionamento, con una riduzione della fattura energetica estera 
di circa 14 miliardi di euro l'armo; 

4. 	 spinta alla crescita e all'occupazione con l'avvio di investimenti, sia nei settori tradizionali 
che nelle green economy, per 170-180 miliardi di euro entro il 2020. 

Con lo schema di decreto in parola, finalizzato al miglioramento dell'efficienza energetica, si 
contribuisce al raggiungimento di tutti i sopra citati obiettivi di politica energetica della SEN. In 
termini di obiettivi quantitativi, il programma di lancio dell'efficienza energetica al 2020 si propone 
di: 

risparmiare 20 Mtep di energia primaria, raggiungendo al 2020 un livello di consumi circa il 

24% inferiore rispetto allo scenario di riferimento europeo, basato su un'evoluzione 
'inerziale' del sistema; 

evitare l'emissione di circa 55 milioni di tonnellate di C02 l'anno. L'efficienza energetica 
rappresenterà quindi il principale motore per l'abbattimento delle emissioni di CO2; 

risparmiare circa 8 miliardi di euro l'armo di importazioni di combustibili fossili. 

C) la descrizione degli indica/ori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimel1to degli 
obiettivi indicati e di monitorare ['aUuazione del! 'intervento nel! 'ambito della VIR; 

Lo schema di decreto in esame prevede diversi strumenti di monitoraggio del conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla direttiva europea che si va a recepire nell'ordinamento nazionale e, più in 
generale, dalla strategia di efficienza energetica nazionale. 
Nell'ambito, infatti, dei Piani d'azione nazionali per l'efficienza energetica (di seguito PAEE), si 
prevede che l'ENEA predisponga e aggiorni ogni tre anni un documento di proposta per la 
riqualificazione energetica del parco nazionale di edifici (residenziali e commerciali, sia pubblici 
che privati) che dovrà necessariamente tener conto del grado di conseguimento intermedio degli 
obiettivi previsti dalla EED. Pertanto, la valutazione potrà essere supportata da indicatori 
concernenti la percentuale del parco immobiliare oggetto del presente decreto, interessato da 
interventi di riqualificazione energetica, da indicatori di efficacia degli interventi in termini di costi, 
nonché in termini di incentivo pubblico erogato per la medesima finalità, da indicatori del risparmio 
energetico e degli ulteriori benefici conseguibili armualmente per mezzo della riqualificazione 
energetica del parco immobiliare nazionale basata sui dati storici e su previsioni del tasso di 
riqualificazione annuo. 
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11 presente provvedimento prevede anche un programma di interventi di riqualificazione energetica 
specifico per gli immobili della Pubblica Amministrazione centrale, alla luce dell'obiettivo di 
realizzare, nel periodo 2014-2020, interventi di riqualificazione energetica sugli edifici di proprietà 
della pubblica amministrazione centrale e da essa occupati per almeno il 3 per cento annuo della 
superficie coperta utile climatizzata. In tale contesto, importanti indicatori di riferimento saranno 
quelli relativi alla tempistica di realizzazione degli interventi. 
Con riferimento, invece, all'obbligo per le pubbliche anuninistrazioni centrali, di rispettare i 
requisiti minimi di efficienza energetica nell'acquisto o nuova locazione di immobili ovvero negli 
appalti sopra soglia, o, in alternativa, di rispettare i cd. "criteri ambientali minimi" sviluppati 
nell'ambito del piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
arnnlinistrazione (PAN GPP), attualmente applicabili soltanto in via volontaria, un indicatore 
importante potrebbe essere il grado di scostamento delle pubbliche amministrazioni centrali dai 
requisiti sopra richiamati come rilevato dalle autorità nazionali preposte, quali, in primis, l'Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
Circa, inoltre, la previsione dell'obbligo per le grandi imprese e per le imprese ad elevato consumo 
di energia, indipendentemente dalla dimensione, di eseguire una diagnosi energetica nei siti 
localizzati sul territorio nazionale entro il 5 dicembre 2015 e successivamente ogni 4 anni, potrebbe 
essere individuato un apposito indicatore di rispetto dell'obbligo, grazie anche al compito di 
verifica assegnato all 'ENEA di istituire e gestire un registro informatizzato delle imprese obbligate 
e di svolgere i necessari controlli. 

D) l'indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effitti 
dell'intervento regolatorio. 

L'intervento normativo avrà impatto suIla pubblica amministrazione centrale e locale, su alcuni enti 
(ENEA) e società a partecipazione pubblica (GSE e Accredia), sulle grandi imprese e sulle imprese 
ad elevato consumo di energia, sulle PMI, sulle ESCO e sui consumatori ed utenti. 

ISEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento 

Già a partire dalla fase di redazione della direttiva 20 I 2/271UE è stato avviato un confronto con gli 
operatori economici maggiormente coinvolti (grandi imprese, imprese ad elevato consumo di 
energia, ESCO e associazioni di categoria) e con le principali agenzie tecniche in materia di energia 
(ENEA, GSE ed RSE). Questa attività di confronto e approfondimento, ha condotto alla 
elaborazione di un testo normativo che già contiene elementi scaturiti dalle proposte delle 
associazioni di categoria e degli operatori più interessati. Nella fase di vera e propria redazione del 
provvedimento, sono state svolte diverse riunioni con gli stessi soggetti e, sebbene non vi sia stata 
una consultazione pubblica sul testo di recepimento, sono pervenuti agli uffici tecnici competenti 
diversi documenti concernenti le posizioni degli stakeholders riguardo i temi contenuti nella 
direttiva. Tutti i documenti pervenuti sono stati analizzati e diverse proposte pervenute sono state 
inserite nel provvedimento. Nello specifico sono pervenute le osservazioni di: Federutility, Enel, 
Consiglio nazionale per la Green economy, Opower, Kyoto Club, Agesi, Federesco, Anie .. 
Come suddetto, a causa delle tempistiche estremamente ristrette, che sono state utilizzate per 
l'approfondimento dei molti temi trattati dalla direttiva, non è stata ad oggi svolta una consultazione 
pubblica sul testo del provvedimento. Si auspica che questa possa essere svolta nelle fasi che 
porteranno alla definitiva emanazione. 

ISEZIONE 3 - Valutazione dell 'opzione di non intervento di regolamen/azione (opzione zero) 

L'opzione di non intervento non è percorribile stante l'obbligo per gli Stati membri di recepire nel 
diritto interno le norme comunitarie. La mancata trasposizione della direttiva 2012/2 7/UE entro il 5 
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giugno 2014 comporterebbe l'avvio da parte della Commissione europea di una procedura 
d'infrazione per inadempimento del diritto comunitario. Si evidenzia inoltre che si genererebbero i 
seguenti effetti sui destinatari del provvedimento: 

pubblica amministrazione centrale e locale: il mancato efficientamento energetico del settore 
previsto dal provvedimento, comporterebbe una mancata possibilità di ridurre i costi operativi e 
amministrativi connessi al consumo del settore stesso con un conseguente incremento 
esponenziale della spesa pubblica; 
grandi imprese e sulle imprese ad elevato consumo di energia, PMI ed ESCO: il mancato 
efficientamento energetico del settore e il mancato incremento delle professionalità e della 
qualificazione previste dal provvedimento, comporterebbe una perdita di competitività delle 
imprese nel panorama europeo e mondiale; 
consumatori ed utenti: la mancata applicazione delle norme di tutela di tali soggetti, previste 
dal provvedimento, comporterebbe un rischio di aggravio degli oneri in capo ai consumatori 
con conseguenti effetti negativi sulla ripresa economica in termini di capacità di spesa. Inoltre, 
la mancata applicazione delle norme di informazione degli utenti, le quali contribuiscono alla 
riduzione del consumo energetico nazionale, comporterebbero un possibile mancato 
raggiungi mento degli obiettivi di efficientanlento energetico nazionali e un mancato 
conseguimento dei benefici economici ad esso connessi e quantificati dalla Strategia energetica 
nazionale pubblicata nel 2012. 

ISEZIONE 4 - Opzioni alternative ali 'intervento regolatorio 

Non sono state ravvisate opzioni alternative alla regolazione diretta, cioè al recepimento a livello 

legislativo dei contenuti vincolanti della direttiva. 

Non sono state presentate, dai soggetti consultati, proposte alternative al recepimento a livello 

legislati vo dei contenuti vincolanti della direttiva. 

Pertanto, non sono state valutate opzioni alternative nel merito in quanto avrebbero comportato il 

superamento dei livelli minimi di regolazione, 


SEZIONE 5 . Giustificazione dell 'opzione l'egoiatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e dell'1m atto sulle PMI 

La sezione descrive l'intervento regolatorio prescelto, riportando: 

A) gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari direfti e indiretti, a breve e a 
medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla possibile 
incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i 
relativi valllaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione; 

I vantaggi connessi alle norme introdotte sono i seguenti: 
riduzione dei costi operativi e amministrativi connessi al consumo del settore pubblico con un 
conseguente decremento della spesa pubblica; 
incremento delle professionalità e della qualificazione nelle grandi imprese e nelle imprese ad 
elevato consunlo di energia, PMI ed ESCO; 
riduzione degli oneri in capo ai consumatori con conseguenti effetti positivi sulla ripresa 
economica in termini di capacità di spesa; 
raggiungimento degli obiettivi di efficientanlento energetico nazionali e conseguimento dei 
benefici economici ad esso connessi e quantificati dalla Strategia energetica nazionale 
pubblicata nel 2012, 

Gli svantaggi connessi alle norme introdotte sono i seguenti: 
le grandi imprese e le imprese energivore, soggette all'obbligo di effettuare audit energetici 
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periodici, devono sostenerne l'onere economico; 

le imprese soggette all'obbligo della redazione dell'analisi costi -benefici per la realizzazione di 

nuovi impianti di cogenerazione con potenza superiore a 20 MW, devono sostenerne l'onere 

economICO. 


Per quanto riguarda i vantaggi e gli svantaggi derivanti dall'introduzione delle singole disposizioni 
contenute nel provvedimento si precisa quanto segue. 
L'esigenza di adempiere all'obbligo di riqualificazione energetica degli immobili della PA centrale 
costituisce un vantaggio per le PMI, in particolru-e, nei settori delle costruzioni, della termotecnica e 
dei servizi energetici con conseguenti ricadute occupazionali. 
La disposizione che la P A centrale debba privilegiare gli acquisti di beni e servizi a più alta 
efficienza energetica ha un impatto positivo sulla crescita delle PMI impegnante nel settore della 
green economy. 
La previsione di conseguire un volume di risparmio energetico vincolante nel periodo 2014-2020 
determina un impatto positivo sulle PMI stimolando gli investimenti in efficienza energetica. 
La disposizione prevede, inoltre, di agevolare la realizzazione di diagnosi energetiche presso le PMI 
con impatto positivo in termini di riduzione delle bollette energetiche a carico delle stesse imprese. 
La previsione di introdurre sistemi di misura "intelligenti" e migliorru-e la trasparenza delle 
informazioni contenute nelle bollette energetiche rappresenta un ulteriore strumento per le PMI 
funzionale alla riduzione dei propri consumi. 
La disposizione che introduce l'obbligo di effettuare l'analisi costi-benefici per i nuovi impianti di 
cogenerazione con potenza superiore a 20 MW termici, pur rappresentando un onere a carico delle 
imprese ha, tuttavia un effetto positivo in termini di migliore pianificazione della strategia di 
investimento. 
La previsione di sviluppare e diffondere i modelli contrattuali EPC ha un impatto positivo 
soprattutto per le piccole società di servizi energetici (ESCO) in quanto favorisce l'accesso al 
credito a questa tipologia di imprese. 
Il programma di informazione e formazione espressamente dedicato alle PMI contribuisce a 
sensibilizzare le imprese circa le potenzialità offerte da interventi di efficienza energetica e a 
qualificare le imprese dedicate alla fornitura di servizi energetici. 
L'istituzione di un fondo dedicato al sostegno finanziario degli interventi di efficienza energetica ha 
un impatto positivo sulle PMI in quanto migliora le condizione di accesso al credito delle medesime 
per la realizzazione sia degli investimenti a favore della PA, sia delle iniziative sui propri processi 
produttivi. 

Infine si evidenzia che l'opzione regolatoria prevede che la PA centrale si impegni a promuovere e 
realizzru-e piani di riqualiflcazione energetica dei propri immobili, anche attraverso azioni 
organizzative e di informazione/formazione volte a migliorare il compoITllInento dei dipendenti in 
relazione agli usi finali di energia. L'effetto della disposizione è positivo in quanto riduce i consumi 
di energia e contribuisce alla contenimento deila spesa pubblica. 
Al fine di snellire le procedure per l'installazione in ambito residenziale di impianti elo dispositivi 
tecnologici ad alta efficienza energetica, è prevista la predisposizione di linee guida volte ad 
armonizzare le procedure autorizzative da parte delle amministrazioni locali. La disposizione ha un 
impatto positivo anche sui cittadini in quanto volta a ridurre i costi di autorizzazione. 
I costi complessivi stimati a carico delle finanze pubbliche per l'attuazione dell'opzione regolatoria, 
sono ampiamente compensati dalle ricadute in termini di riduzione dei consumi di energia, di 
contenimento della spesa pubblica per forniture energetiche, di stimolo degli investimenti privati, di 
crescita del!' occupazione, di maggiori entrate fiscali e di migliorru-nento della qualità ambientale 

B) l'individuazione e la stima degli effetti dell 'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese; 
Le PMI fanno parte dei destinatru-Ì diretti e in alcuni casi indiretti delle disposizioni introdotte dal 
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provvedimento e gli effetti su di esse sono già stati identificati al precedente punto A). Si evidenzia 
comunque che gli effetti sulle PMI sono tutti positivi in quanto: 

sono messi a disposizione delle PMI fino a 70 milioni per la realizzazione di audit energetici; 
sono introdotti strumenti finanziari (Fondo di cui all'articolo 15), che favoriscono l'accesso al 
credito delle PMI; 
le PMI impegnate nel settore della produzione di prodotti efficienti sono favorite dalle nuove 
politiche sul Green Public Procurement introdotte dall'articolo 6; 
le PMI energivore sono soggette all'obbligo di sottoporsi a diagnosi energetica ogni quattro 
anni, e pertan to sono o bbr t t I f . d . r timafl come segue: Iga e a sos enerne I re a IVl onen qua nenna l, s 

, 
i ATTIVITA' COSTO 

MEDlO(€) 
Costo dell'esecuzione della diagnosi 
energetica (fortemente dipendente dalla 
dimensione dell' impresa) 

4000,00 

Connessione al portale ENEA 2,OQ 
! 

i Compilazione della modulistica online 
i Annotazione su formulari e registri 

~O,OO 
20,00 

i 

i Copia della docunlcntazionc 5,00 
! Trasmissione online della documentazione 0,00 
• Archiviazione 10,00 
i Assistenza a verifiche e ispezioni 50,00 

Costi vivi 0,00 
TOTALE 4137,00 

i 

il progranuna di informa7ione e formazione, espressamente dedicato alle PMI, contribuisce a 
sensibilizzare le imprese circa le potenzialità offerte da interventi di efficienza energetica e a 
qualificare le imprese dedicate alla fornitura di servizi energetici; 
la previsione di sviluppare e diffondere i modelli contrattuali EPC ha un impatto positivo 
soprattutto per le piccole società di servizi energetici (ESCO) in quanto favorisce l'accesso al 
credito a questa tipologia di imprese. 

L'introduzione della certificazione obbligatoria per le ESCO che desiderano accedere al 
meccanismo incentivante dei certificati bianchi, prevista a decorrere da due anni dall'entrata in 
vigore del presente decreto, costituisce un onere di confornlità facoltativo. Tale onere è 
quantificabile in circa 3000 euro per ogni ESCO, per un processo della durata di circa lO mesi. 

C) l'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, in/rodotli o 
eliminati li carico di cilladini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque adempimento 
comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e 
documenti alla pubblica amministrazione; 

Per quanto attiene la stima degli oneri informativi connessi alle prescrizioni introdotte dal presente 
decreto, si ritiene che, in considerazione delle norme e degli adempimenti già vigenti, non vi sia un 
aggravio quantificabile. Pertanto tali oneri sono da considerarsi trascurabili. 
Nello specifico, in relazione agli obblighi introdotti dalla direttiva 2012/27/UE, si riporta quanto 
segue: 

l'obbligo per le imprese di fornitura dell'energia di comunicare all'ENEA i consumi annuali 
delle PA centrali, previsto dall'articolo 5, comma 17 dello schema di decreto e derivante da 
quanto prescritto all'articolo 5, paragrafo 5, lettera b) della direttiva, ha un costo informativo 
stimato comerse",g~u;;;e;;::==-:-:-____________---.-===::-__, 

ATTIVITA' I COSTO 
I. ! MEDIO(€) 
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Connessione al portale ENEA 2,00 
: Compilazione della modulistica online 20,00 
i Trasmissione online della documentazione 0,00 

Costi vivi 0,00 
TOTALE ! 22,00 : 

La norma introdotta è delineata secondo un livello non superiore a quello minimo previsto­
consentito, dalla direttiva comunitaria. 

l'obbligo di eseguire diagnosi energetiche nelle grandi imprese (circa 3500) ogni 4 anni, 
previsto dall'articolo 8, paragrafo 4 della direttiva e recepito dal provvedimento in oggetto, 
comporta l'onere informativo sulle stesse, connesso all'invio della documentazione, ad ENEA, 
delle risultanze della diagnosi e la conservazione dei documenti al fine di permettere successivi 
controlli. Tale onere è inevitabile e il suo costo per ogni impresa, ogni quattro anni, è stimato 
come segue: 

,­

: ATTIVITA' COSTO 
MEDIO(€) 

Connessione al portale ENEA • 2,00 
Compilazione della modulistica online 50,00 
Annotazione su fonnulari e registri 20,00 
Copia della documentazione : 5,00 
Trasmissione online della documentazione i 0,00 

: Archiviazione ' 10,00 
• Assistenza a verifiche e ispezioni 50,00 

Costi vivi 0,00 
TOTALE 137,00 

Inoltre la norma intende agevolare la realizzazione di diagnosi energetiche presso le PMI e non 
comporta oneri informativi, come definiti dall'Allegato A al DPCM 25 gennaio 2013, La norma 
introdotta è delineata secondo un livello non superiore a quello minimo previsto - consentito, dalla 
direttìva comunitaria. 

l'obbligo di effettuare l'analisi costi-benefici per i nuovi impianti di cogenerazione con potenza 
superiore a 20 MW termici, prevista dall'articolo 14 della direttiva e recepita dal provvedimento 
in oggetto, comporta l'onere informativo sulle imprese richiedenti l'autorìzzazione, connesso 
alla redazione della documentazione aggiuntiva rispetto a quella prevista a nOffila di legge. Tale 
onere è inevitabile poiché previsto dall'articolo 14, paragrafo 5 della direttiva. Il suo costo è 
connesso allo specifico progetto ma in ogni caso il costo dell' onere è trascurabile rispetto al 
costo di realizzazione degli impianti in questione e fa parte delle analisi di fattibilità comunque 
svolte dalle imprese in fase pre-progettuale di pianificazione dell'investimento. Si quantifica di 
seguito l'onere informativo stimato, una tantum, a carico della singola impresa ad esso 
connesso' 

ATTIVITA' COSTO MEDIO (€) 
Acquisizione della modulistica online 2,00 i 
Compilazione della modulistica ~400,OO 
Annotazione su formulari e registri 50,00 
Copia della documentazione 20,00 i 
Trasmissione della documentazione 0,00 (in variante rispetto alla! 

: normativa vigente) 
. Archiviazione 10,00 i 
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Assistenza a verifiche e ispezioni 150,00 I 
Costi vivi O,OO(invariante rispetto alla. 

nonnativa vigente) . i 

2622,00 ----1TOTALE 
La nonna introdotta è delineata secondo un livello non superiore a quello mirùmo previsto­
consentito, dalla direttiva comunitaria. 

DJ le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti economici e 
finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione dell'opzione regolatoria 
prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie utilizzabili, 
situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne l'attuazione della 
norma prescelta, ecc.). 

Si ravvisano le seguenti condizioni o fattori incidenti sugli effetti dell'intervento regolatorio di cui 
tener conto ai fini dell 'attuazione dello stesso: 

stabilità del sistema di Emission Trading ai fini dell 'utilizzo dei proventi delle aste di vendita 
delle quote di emissione di C02 per la copertura degli oneri derivanti dalle prescrizioni previste. 

Si ritiene che le grandi imprese e le imprese energivore soggette agli obblighi di cui all'articolo 8 
siano ampiamente in grado di sostenere gli oneri richiesti, sulla base dei vantaggi e dei benefici 
derivanti dal conseguimento di un maggiore livello di efficienza e dal rispannio economico 
derivante dalla riduzione dei consumi. 

SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

La regolazione introdotta non limita il numero o la tipologia dei fornitori di alcun bene o servizio. 
La regolazione introdotta non riduce le possibilità competitive dei fornitori, ma stimola il mercato 
verso una progressiva crescìta tecnologica e una maggiore qualificazione professionale. 
La regolazione introdotta non riduce gli incentivi dei fornitori a competere. 
L'intervento nonnativo non incìde negativamente sulla competitività del sistema-Paese e sul 
corretto funzionamento della concorrenza, pur comportando l'intervento nonnativo costi di 
adeguamento a carico delle grandi imprese e delle imprese energivore a prescindere dalla loro 
dimensione. Si sottolinea però che, le nonne contenute nel provvedimento proposto devono 
obbligatoriamente essere recepite da tutti gli Stati membri dell'VE, pertanto esse non comportano 
impatto negativo sulla competitività a livello europeo. Ad ogni modo gli oneri sono compensati dai 
vantaggi che dovrebbero derivare dal rispannio energetico a seguito dell'applicazione del piano di 
efficientamento. 
Si evidenzia, ad ogni modo, che con l'intervento nonnativo proposto non si introducono livelli 
superiori a quelli minimi richiesti a livello europeo per mezzo della direttiva da recepire. 

[SEZIONE 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 
~--------------------~ 

La sezione descrive: 

A) i soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorìo: 

i soggetti responsabili dell'attuazione del nuovo intervento normativo sono le imprese ed il 
Ministero dello sviluppo economico, dellO ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
dell'Agenzia del demanio e l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, 
amministrazioni pubbliche centrale, Regioni, Province autonome, enti locali, per quanto di 
competenza; 
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B) 	 le azioni per la pubblicità e per /'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dali 'ordinamento): 

il provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello sviluppo 
economico. Nello stesso provvedimento sono previste inoltre attività di informazione e 
sensibìlizzazìone di tutti i soggetti destinatari dell'intervento normativo. Nello specifico, 
l'articolo 13 dello schema di decreto prevede che entro il 31 dicembre 2014, l'El'IEA, in 
collaborazione con le associazioni di categoria, con le associazione dei consumatori e con le 
Regioni, predisponga un programma triennale di informazione e formazione finalizzato a 
promuovere e facilitare l'uso efficiente dell'energia. Il prograrnma è definito tenendo conto 
delle caratteristiche dei soggetti a cui è rivolto ed include azioni volte a: 

a) 	 sensibilizzare ed incoraggiare le PMI nell'esecuzione di diagnosi energetiche e 
nell 'utilizzo de gli strumenti incentivanti finalizzati all' installazione di tecnologie 
efficienti; 

b) stimolare comportamenti dei dipendenti che contribuiscano a ridurre i consumi 
energetici della pubblica amministrazione; 

c) educare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado ad un uso consapevole 
dell'energia; 

d) 	 favorire la partecipazione delle Banche e degli Istituti finanziari al finanziamento di 
interventi di miglioramento dell'efficienza energetica, anche attraverso la messa a 
disposizione di dati ed esperienze di partenariato pubblico-privato; 

e) 	 sensibilizzare i clienti domestici sull'uso efficiente dell'energia ançhe attraverso la 
diffusione di infonnazioni sui meccanismi di incentivazione e le rispettive modalità di 
accesso; 

f) 	 promuovere programmi di formazione per la qualificazione dei soggetti che operano 
nell'ambito dei servizi energetici, con particolare riferimento agli auditor energetici e 
agli installatori di elementi edilizi connessi ali' energia. 

Il programma suddetto, è sottoposto al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

C) 	 strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio: 

lo schema di decreto in esame prevede diversi strumenti di monitoraggio e controllo delle 
disposizioni normative introdotte. L'attività di controllo e sanzione è demandata, a seconda 
delle prescrizioni, al Ministero dello sviluppo economico, alle Regioni e gli enti locali, 
nonché alle Autorità indipendenti. E' inoltre prevista l'istituzione di specifiche banche dati 
per la raccolta e il monitoraggio dello stato di attuazione, regolatorio e tecnico, delle norme 
di recepimento della direttiva. Ogni specifico obbligo o obiettivo, in linea con quanto 
previsto dalla direttiva stessa, è dotato di apposito strumento di controllo e monitoraggio dei 
risultati raggiunti, i quali, devono essere periodicamente notificati alla Commissione 
europea. Primo tra tutti è il Piano d'azione nazionale per l'efficienza energetica, aggiornato 
ogni tre anni; 

D) 	 i meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell 'intervento regolatorio: 

E' prevista, ai sensi dell'articolo 31, comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 in 
relazione alla delega conferita, la possibilità di adottare decreti legislativi integrativi e 
correttivi. 

E) 	 gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione del! 'intervento regola/orio e 
considerare aijìni della VIR: 

in relazione agli obiettivi di risparmio e gli obblighi previsti dalla direttiva, è fondamentale 
nonché necessario monitorare l'impatto del quadro regolatorio introdotto, anche al fine di 
comunicare i risultati alla Commissione europea evitando l'avvio di una procedura 
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d'infrazione per inadempimento del diritto comunitario. Nello specifico è necessano 
monitorare: 

- il livello di conseguimento degli obiettivi energetici globali; 

- il livello di conseguimento dell'obbligo di riqualificazione energetica degli edifici 
pubblici di cui all'articolo 5; 

- il livello di conseguimento del risparmio obbligatorio previsto dali 'articolo 7; 

- il livello di diffusione degli audit energetici nelle imprese e i risparmi da essi generati ed 
in particolare l'osservanza dell'obbligo previsto per le grandi aziende; 

. l'osservanza degli obblighi previsti in capo ai fornitori energetici nei confronti degli 
utenti finali. 

*********** 

Sezione aggiuntiva per il1iziative normative di recepimento di direttive europee 

iSEZIONE 8 - Rispeflo dei livelli minimi di rego/azione europea 

Tutte le nonne introdotte dal provvedimento rispettano il livello minimo di regolazione comunitaria 
e non introducono livelli di regolazione superiori a quelli minimi. 

iO 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2012/27/UE 
SULL'EFFICIENZA ENERGETICA, CHE MODIFICA LE DIRETTIVE 2009/125/CE E 
2010/30/UE E ABROGA LE DIRETTIVE 2004/8/CE E 2006/32/CE 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell 'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

La delega legislativa per l'attuazione della direttiva 2012f27/UE è contenuta nell'articolo 4, comma 
I della legge 6 agosto 2013, n. 96, (Legge di delegazione europea 2013), pubblicata nella G.U. n. 
194 del 20 agosto 2013, entrata in vigore il 4 settembre 2013. 

La delega deve essere esercitata entro i termini previsti dall'articolo 31, comma I, della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, ovvero due mesi della scadenza prevista per il recepimento della direttiva 
europea corrispondente al5 aprile 2014. 

Il presente decreto stabilisce un quadro di misure per la promozione e il miglioramento 
dell'efficienza energetica che concorrono al conseguimento dell'obiettivo nazionale di risparmio 
energetico, attraverso l'attuazione della direttiva 2012/27/UE e nel rispetto dei criteri fissati dalla 
legge 6 agosto 2013, il. 96. Inoltre, il provvedimento in esame detta norme finalizzate a rimuovere 
gli ostacoli sul mercato dell'energia e a superare le carenze del mercato che frenano l'efficienza 
nella fornitura e negli usi finali del]' energià. 

2) Analisi del quadro normativa nazionale. 

Il quadro normativo nazionale di riferimento si compone dei seguenti provvedimenti legislativi; 

I. 	 decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante attuazione della direttiva 2006/32/CE 
relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della 
direttiva 93176/CEE; 

2. 	 decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, recante attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla 
promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno 
dell'energia, nonché modifica alla direttiva 92/42/CEE; 

3. 	 legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007); 

4. 	 legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011); 

5. 	 decreto legislativo I giugno 2011, n. 93, recante attuazione delle direttive 2009172/CE, 
2009173/CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato interno dell'energia 
elettrica, del gas naturale e ad una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al 
consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché abrogazione delle 
direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE. 



6. 	 decreto ministeriale IO aprile 2013 recante il Piano d'azione per la sostenibì1ità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione - revisione 2013; 

7. 	 decreto ministeriale II aprile 2008 recante criteri e modalità per incentivare la produzione di 
energia elettrica da funte solare mediante cicli termodinamicì; 

8. 	 decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell'edilizia; 

9. 	 decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 recante attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabil~ recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001177/CE e 2003/30/CE; 

lO. decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, riguardante l'attuazione della direttiva 96/92/CE 
recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica; 

Il. decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, riguardante l'attuazione della direttiva 98/30/CE 
recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della 
L. 	17 maggio 1999, n. 144; 

12.legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia; 

13. decreto ministeriale dicembre 2012, riguardante l'incentivazione della produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni; 

14. decreto ministeri aIe 24 aprile 200 l, riguardante l'individuazione degli obiettivi quantitativi 
nazionali di rispannio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili di cui all'art. 16, comma 
4, del D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164; 

15. decreto ministeriale 20 luglio 2004, riguardante la nuova 	individuazione degli obiettivi 
quantitativi per l'incremento dell'efficienza energetica negli usi fmali di energia, ai sensi 
dell'art. 9, comma l, del D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79; 

16. decreto ministeriale 	21 dicembre 2007, recante revisione e aggiornamento dei D.M. 20 
luglio 2004, concernenti l'incremento dell'efficienza energetica degli usi fmali di energia, il 
risparmio energetico e lo sviluppo delle funti rinnovabili; 

17. decreto 	ministcriale 5 settembre 2011, riguardante la definizione del nuovo regime di 
sostegno per la cogenerazione ad alto rendimento; 

18. decreto ministeriale 4 agosto 2011, recante integrazioni al decrelO legislativo 8 febbraio 
2007, n. 20, di attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione 
basata su una domanda di calore utile sul mercato interno dell'energia, e modificativa della 
direttiva 92/42/CEE; 

19. D.P.R. 16 aprile 2013, 11. 75, riguardante il regolamento reeante disciplina dei eriteri di 
accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli 
organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma dell'articolo 4, 
comma l, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 
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20. Decreto ministeriale 26 giugno 2009, contenente le linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici. 

4) Analisi della compatibilità del! 'intervento con i principi costituzionali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 
e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a 
statuto speciale nonché degli enti locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall 'articolo 118, primo comma, della Costituzione, 

Non sì rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione, 

7) Verifica dell 'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Il provvedimento non comporta effetti dì rilegificazìone, 

8) Verifica del! 'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all 'esame del Parlamento 
e relalivo slato dell 'iler, 

Non sussistono progetti di legge vertenti su materia analoga all' esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giuri.\prudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario, 

L'intervento è compatibile con i princIpi e le norme derivanti dall'ordinamento comunitario, ai 
quali dà piena attuazione. 
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, 

Il) Verifica dell 'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti procedure di infrazione. 

12) Analisi della compatibilità dell 'intervento con gli obblighi internazionalì. 
Il presente schema di provvedimento non contrasta con obblighi internazionali, trattandosi tra 
l'altro di un provvedimento predisposto in attuazione di una direttiva europea. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano sussistere sulla specifica materia, precedenti giurisprudenziali della Corte di 
Giustizia delle Comunità europee, né si ha notizia di giudizi pendenti sul medesimo o analogo 
oggetto dinnanzi al citato organo. 

J4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell 'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti dinnanzi alla Corte europea dei 
diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell 'Unione Europea. 
Il provvedimento recepisce una direttiva europea che modifica precedenti direttive. 

PARTE III, ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 

Il provvedimento in esame applica le definizioni previste dal decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 
115, dal decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e 
dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; inoltre prevede l'applicazione delle seguenti 
definizioni, in coerenza con quelle già in uso: energia, consumo di energia primaria, consumo di 
energia finale, pubblica amministrazione centrale, immobili o occupazioni della pubblica 
amministrazione centrale, microimpresa, piccola impresa e media impresa o PMI, grande impresa, 
condominio, edificio polifunzionale, esercente l'attività di misura dell'energia elettrica, esercente 
l'attività di misura del gas naturale, interfuccia di comunicazione, auditor energetico, servizio 
energetico, conto tennico, contratto di rendimento energetico o di prestazione energetica, 
ripartizione regionale della quota minima di energia da produrre mediante energie rinnovabili 
(Burden Sharing), strategia energetica nazionale (SEN), piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione (P AN GPP), criteri ambientali 
minimi (eAM), Piano d'azione nazionale per l'efficienza energetica (P AEE), tonnellata equivalente 
di petrolio (Tep), coefficiente di edificazione, anche detto indice di utilizzazione territoriale, 
riscaldamento, teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti, riscaldamento e raffreddamento 
efficienti, riscaldamento e raffreddamento individuali efficienti, rete di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento, ammodernamento sostanziale di un impianto. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi_ 
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I riferimenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono correttì. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed inlegrazioni a 
disposizioni vigenti, 

Non è stato fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti. 

4) Indi"viduazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni del! 'atlo normativo e loro traduzione 
in norme abrogative espresse nel lesto normativo, 

Il provvedimento in esame prevede l'abrogazione degli articoli: 5 comma 2; 2 comma I lettera I); 
Il commi dall' 1 e 2; 16 commi I, 2 e 3; 17 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 ed il 
comma 2 dell'art. 7 del D.M. 28 dicembre 2012. 

5) lndividuazione di disposizioni dell 'atto normativo aventi e/folto retroallivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Non sussistono disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente 
abrogate o di interpretazione autentica. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a caraltere integrativo o 

correttivo, 

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto, nemmeno a carattere integrativo o correttivo, 


7) Indicazione degli eventuali alli successivi alluativi; verifica della congruenza dei termini previsti 
per la loro adozione. 

Non sono previsti successivi provvedimenti attuativi di natura normativa 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell 'aggiornamento di dali e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, owero indicazione della necessità di commissionare 
al! 'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione 

ecqn'()II'I'ii:()-jicnanzl'arira della relativi costi. 
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